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È NATALE
Assisi è in festa.
La Gerusalemme d'Occidente esulta.
E' nato Gesù.
Le pietre abbrunate dei palazzi gentilizi sono illuminate.
Le strade di Assisi  sono splendenti di luce.
Si incendia la valle di luci in movimento.
Si staglia agli occhi 
dei pellegrini la  Cu-
pola della Madonna 
degli Angeli. Più in là 
l'Insula Romana e an-
cor più in là Perugia. 
E girando la testa la 
splendidissima colonia 
Julia e la Foligno dal 
Topino di memoria 
dantesca.  
In lontananza, dirim-
pettaia splende l'etru-
sca Bettona.
Le luminarie dondola-
no gioiose  al respirare 
di venti leggeri.
Le ombre della notte si 
stagliano sulle faccia-
te, quasi ad animare la 
notte.    
I presepi spuntano 
da ogni angolo della 
Città.
Le piazze offrono spac-
cati di rara bellezza.
I Conventi e gli Istituti 
Religiosi hanno allestito la Sacra Natività. 
Le Chiese hanno costruito presepi artistici per solennizzare la 
nascita del Bambinello. 
Dalle pietre murate risuonano le verginei voci delle figlie di 
Santa Chiara. 
La Cattedrale, le Basiliche papali e gli eremi esultano di gioia. 
Il figlio del Padre si è fatto uomo per riconciliare l'umanità a 

Dio Padre. 
E' venuto povero per indicare all'uomo la strada della Pace. 
E' venuto per dire all'uomo che il cammino dell'amore è più 
ampio di quello della giustizia. 
Suonano le campane per annunciare la buona novella. 
E' Natale.

E ci piace rammentare 
l'evento che viviamo 
con le stesse parole 
di San Francesco “Se 
vuoi che celebriamo a 
Greccio la festa pros-
sima del Signore, fa 
con diligenza i prepa-
rativi che ti indicherò. 
Voglio celebrare il ri-
cordo di questo Bam-
bino nato a Betlemme, 
e vedere in qualche 
modo cogli occhi del-
la carne le privazioni 
cui si è assoggettato, 
come fu adagiato nel-
la mangiatoia, come 
riposò sul fieno, tra il 
bue e l'asinello”.
E noi de “Il Rubino” 
auguriamo a tutti 
gli uomini di buona 
volontà Buon Natale. 
Nella Pace, nell'amo-
re e in salute.
Auguriamo a tutti 

coloro che sono in guerra di riscoprire lo stato della pace, del 
perdono e della riconciliazione. Perchè tutto è possibile con 
l'aratro e nulla con il fucile.
Auguriamo a tutti che l'odio si dissolva per  far spazio all'amo-
re. 
Buon anno 2015 a tutti. Con l'augurio che il nostro Paese torni 
ad essere luogo di pace sociale, di lavoro e di benessere.
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E' in pieno svolgimento la mostra  fotografica a Santa Maria 
degli Angeli. 
Gli organizzatori hanno allestito una  mostra fotografica di 
alto profilo docu-
mentale.
L'Associazione "Se' 
de jangeli se…" di 
Santa Maria  degli 
Angeli, presieduta 
da Eleonora Strada, 
in collaborazione 
con la Città di Assisi 
e la Pro Loco, e con 
tanti sostenitori ha 
organizzato, nell'in-
tento di suscitare 
l'orgoglio di appar-
tenenza e identità 
angelana nella citta-
dina che vive all'om-
bra della bella Cu-
pola dell'Alessi, una 
mostra di fotografia, 
centrata sulla me-
moria, i personaggi 
e la vita di un tempo che non c'è più. Una sorta di cavalacata 

a ritroso sulla cittadi-
na della Porziuncola, 
che ai primi anni del 
secolo  scorso veniva 
chiamata ancora dalla 
fondatrice delle Suore 
Francescane Missio-
narie di Gesù Bambi-
no Barbara Micarelli, 
il villaggio di Santa 
Maria degli Angeli.
Sono ben visibili 
quattro sezioni: luo-
ghi, personaggi, grup-
pi e sport, che rievo-
cano fatti e vicende, 
persone e personalità 
all'ombra della bella 
Cupola dell'Alessi. Di 
sicuro si tratta di una 
iniziativa che mentre 
sollecita a confron-
tarsi con il passato, 
dall'altro consente ai 

visitatori di più e meglio conoscere la vita dei propri padri. 
Nondimeno la conoscenza di ciò che è stata Santa Maria de-
gli Angeli nel secolo scorso offre motivo di riflessione alle 

autorità civili, politiche e culturali per progettare un corretto 
futuro della gente angelana. Non può esserci un autentico 
futuro, senza che questo sia debitamente relazionato con il 

passato.
Soprattutto l'evento 
espositivo è motivo 
per riandare con il 
cuore, in risonanza 
emozionale, ad un 
tempo in cui gli an-
gelani si impegna-
vano fortemente per 
la custodia gelosa 
della loro identità.     
L'inagurazione è 
avvenuta il 6 di-
cembre, alle ore  16, 
presso la Sala Me-
dicea (Locale della 
Pro Loco). Alla pre-
senza di un pubblico 
delle grandi occasio-
ni la manifestazio-
ne  si è avvalsa del 
saluto introduttivo 

di Valter Nasini, del presidente dell'Associazione Eleono-
ra Strada, della mo-
derazione del già 
assessore Moreno 
Massucci, del sa-
luto non rituale del 
sindaco della Città 
ing. Claudio Ric-
ci,  dell'intervento  
del già assessore 
di Assisi Moreno 
Massucci, del pre-
sidente della Pro 
Loco Moreno Ba-
stianini, del critico 
artistico – lettera-
rio prof. Giovan-
ni Zavarella. Alle 
ore 17 vi è stato 
il taglio del nastro 
presso il Palazzetto 
del Capitano del Perdono, laddove il pubblico, visibilmente 
interessato e commosso ha passato in rassegna le diverse 
centinaia di foto in esposizione. 
Con tanti favorevoli commenti, e soprattutto con tante trat-
tenute lacrime da parte del pubblico della terza età che hae-
sclamato... io c'ero.

SANTA MARIA DEGLI ANGELI C'È

Red.
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I figli non dimenticano i propri padri.
Il futuro della città di Assisi non può e non deve prescinde-
re dal suo passato glorioso per progettare il proprio futuro. 
Non può e non deve dimenticare tutti coloro che, a vario 
titolo e in diverso tempo, si adoperarono per renderla grande 

nel mondo. 
Il noto e sti-
mato studioso 
di Assisi Fran-
cesco Santucci 
ha colmato una 
lacuna storica 
della città di 
Assisi e dis-
solto una certa 
dimenticanza 
rispetto ad un 
periodo storico 
significativo e 
denso di avve-
nimenti stori-
co – religiosi. 
E soprattut-
to Francesco 
Santucci ha 
gettato vera ed 
autentica luce 
su una perso-
nalità, come 
quella del Ve-
scovo Mons. 
Giuseppe Pla-

cido Nicolini (nato a Villazzano di Trento il 6 gennaio 1877 
e morto il 25 novembre 1973), che operò, nella veste di Ve-
scovo dal 1928 al 1972. La sua salma fu traslata ad Assisi il 
14 settembre 1975 e venne sepolta nella Cattedrale di San 
Rufino.
Con spirito di servizio e appassionata ricerca lo storico - 
linguista che ha al suo attivo diverse opere, di respiro loca-
le e nazionale, ha pubblicato per i caratteri della Cittadella 
Editrice, un poderoso volume dal titolo “Da Trento ad As-
sisi, Giuseppe Placido Nicolini, vescovo della Città serafica 
(1928- 1973)”.
Il libro (pagg. 364) si avvale di una puntuale presentazione 
di Mons. Luigi Bressan, Arcivescovo di Trento e di Mons. 
Domenico Sorrentino,Vescovo di Assisi, Nocera Umbra e 
Gualdo Tadino e di un'argomentata introduzione di Katia 

Pizzini. Impreziosice l'opera un pertinente apparato foto-
grafico di rara originalità, una nota dell'autore e una scheda 
biografica di Mons. Giuseppe Placido Nicolini.
Per la precisione Francesco Santucci, straordinario conosci-
tore della storia di Assisi, ha diviso l'opera organicamente in 
XXVII capitoli. In particolare ha narrato: I, “I primi dieci anni 
di episcopato”; II, “Proclamazione di san Francesco Patrono 
d'Italia” (1939); III, “Prime grandi esperienze pastorali”; IV, 
“Nasce la Pro Civitate Christiana”; V, “Accoglienza e prote-
zione degli sfollati in Assisi durante la guerra” (1942-1944); 
VI, “Accoglienza e protezione degli ebrei” (1943-1944); 
VII, “Ebrei e militari rifugiati 
nel Monastero di S. Quirico” 
(1943-1944); VIII, “Ricerca di 
Militari prigionieri o dispersi in 
guerra”; IX, “Ricerca di noti-
zie sui deportati nei Lager”; X, 
“Corrispondenza coi prigionieri 
degli anglo – americani” (1943-
1945); XI, “L'operato del co-
lonnello Valentin Muller e del 
Vescovo Nicolini per la salvez-
za di Assisi “ (1943-1944), XII, 
“Dopo la bufera”; XIII, “Dal 
1945 al 1950”; XIV, “Cittadino 
onorario di Assisi”;  XV, “Mons. 
Nicolini e la vita politico-amministrativa di Assisi nel dopo-
guerra”; XVI, “Mons. Nicolini, la Crociata della Carità” e 
il “Movimento dei Focolari”; XVII, “Restauro all'Episco-
pio”; XVIII, “Peregrinatio Mariae” (1949), “Anno Santo” 
(1950) e “XIII Congresso Eucaristico Nazionale” (1951); 
XIX, “L'Anno di Santa Chiara” (1953); XX, “Mons, Nicoli-
ni e l'Avv. Fortini durante una vivace campagna elettorale”; 
XXI, “Venticenquesimo di Episcopato e dell'ingresso in dio-
cesi”; XXII, “S.Chiara Patrona della Televisione” (Una lun-
ga pratica 1953-1958); XXIII, “1962: Anno di grandi even-
ti”; XXIV, “70° di professione monastica e pellegrinaggio a 
Roma” (1963); XXV, “Gli ultimi anni e la morte”; XXVI, 
“Grandi Convertiti durante l'Episcopato di Mons. Nicolini”; 
XXVII, “Lettere pastorali” (1928-1966).
Si tratta di un libro di particolare profilo storico di grande 
utilità per la ricostruzione della storia di Assisi e che merita 
attenzione non solo da parte degli assisani, ma anche degli 
Umbri tutti.
E' una pubblicazione che non può e non deve mancare nelle 
case degli assisani.  

Per i caratteri della Cittadella Editrice
MONS. GIUSEPPE PLACIDO NICOLINI 

VESCOVO DELLA CITTA' SERAFICA DAL 1928 AL 1972
Un'opera dello studioso di Assisi Francesco Santucci

Giovanni Zavarella

Francesco Santucci
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L'Arte pittorica è lo strumento per eccellenza dell'uomo sa-
piens per esprimere ciò ch'entro e fuori urge. E per comuni-
care con i propri simili. In scienza e coscienza.
L'artista che non si accontenta  solo dell'immagine del reale 
e  va alla ricerca della sua dissolvenza per percepire i remoti 
moti della siderale origine magmatica, è scintilla creazio-
nale e creaturale in cammino di 
conoscenza. 
In questo contesto di ricer-
ca dell'infinito astratto e del 
microcosmo che si nasconde 
nella materia, si colloca l'esito 
pittorico di Stefania Gubbiotti, 
romana di origine e umbra di 
adozione.
La sua risultanza artistica surre-
ale che ha origini nella figura-
zione femminile di rara bellezza 
e di elegante fattualità di ieri,  si 
avvale, oggi, di esplosioni cro-
matiche, laddove le campiture, 
i fraseggi, le puntinature, le li-
nee, le macchie, le geometrie 
planetarie propongono non solo 
la misteriosità del Creato incommesurabile, ma anche  tagli 
estetici di affabulata creatività. Pianeti, satelliti, soli, lune, 
stelle e corpi celesti in perenne movimento d'amore.
La Gubbiotti che possiede la sapienza dei colori in riso-
nanza con le emozioni dell'uomo, visualizza spazi surreali 
che sembrano rispondere ad un ordine superiore, laddove 
prorompe un'armonia assoluta e un equilibrio cosmico che 
mentre affascina l'occhio, dall'altro incanta la ricerca di chi 
intende andare oltre l'apparire e l'appariscente, il formale e 
il determinato, il perimetro della ragione. 
La sua perizia fattuale intuisce paesaggi intrigati ed intri-
ganti, misteriosi e misterici che solo apparentemente confi-
nano con quelli terrestri. Sembra quasi che siano paesaggi 
dell'anima, dello spirito, di una ragione superiore, di una re-
gione sconosciuta  in perenne e permanente evoluzione.  
Si ha l'impressione di percepire una vita che va ben oltre la 
comprensione dei nostri sensi. Sembra che nelle soluzioni 
pittoriche circolari in dinamica di movimento e nei graffi 
materici in corsa verso l'infinito, si nasconda una vita a noi 
sconosciuta ma che affascina la nostra curiosità.
La Gubbiotti guarda più al cielo che alla terra. Ama perdersi 
nell'incognita, piuttosto che quietarsi nel quotidiano vissuto. 
I suoi viaggi pittorici si avventurano in mondi sconosciu-
ti. Preferisce il fantastico al visuale, il surreale al reale. Ha 
l'impressione che il vero non è il suo approdo.    
Dalle sue tele, nondimeno polimateriche e confinanti con le 
evidenzialità di rilievo, si manifesta una curiosità intellet-
tuale e la proposizione di una sperimentazione che protende 
a cogliere gli aspetti dell'infinito alto e dell'immenso abis-

sale, del macrocosmo e del microcosmo. L'uno  colto con 
un cannocchiale dalle lenti misteriose dell'occhio e l'altro 
disvelate dalle lenti dell'anima.
Il suo perenne sforzo è quello di rinvenire nel disordine-
ordine cosmico l'energia vitale che tutto muove e ordina in 
una sorta di unicità che si smisura nell'altrove misterico: la 

luce. La Gubbiotti non imbriglia e 
non lascia imbrigliare la luce che 
guizza. Intreccia brandelli dorati 
della materia, incrocia frammenti 
in libertà dinamica, implode sensa-
zioni colorate, esplode figurazioni 
fantastiche,  compone  immagini 
fiabesche, scompone immaginazio-
ni immaginifiche, inventa lembi di 
ornamento esoterico, corporeizza 
arazzi di fantasia, incanta simboli 
ed emblemi di remota sapienza con 
qualche rimando alla centralità me-
tafisica. Nondimeno la Gubbiotti 
esprime con quei soli che si rincor-
rono in felici rotazioni innamorate 
e in infinite traslazioni cosmiche, 
un'urgenza di più e meglio imma-

ginare ciò che siamo, da dove veniamo e dove andiamo, con 
dentro il bisogno di affermare “pingo, ergo sum”.

UNO SGUARDO VERSO IL CIELO
Le soluzioni pittoriche di Stefania Gubbiotti

Giovanni Zavarella

La custodia e  la difesa  delle fattualità artistico – artigianale del 
proprio territorio sono un dovere non solo di chi è deputato alla 
Cosa pubblica, ma anche di tutti coloro che sono chiamati alla 
conoscenza  delle eccellenze di una Comunità in cammino.
E nell'ambito di questa cultura degli uomini di buona volontà che 
ritengono che il futuro non può prescindere dal proprio passato, è 
da proporre l'attenzione che si deve a chi si è speso per la salva-
guardia e la promozione del ricamo “Punto di Assisi”. Da tempo 
immemorabile le operose donne di Assisi si dedicano, con pazien-
za certosina e sapienza artigianale, a ricamare su stoffa (lino, ecc.) 
le immagini monumentali e il paesaggio di Assisi, ottenendo esiti 
colorati di raro effetto e di particolare fascino poetico. Non ultimo 
a rappresentare con l'ago veloce e sicuro l'avventura di Francesco 
e Chiara, a volte tratta dalla sublime iconografia giottesca.  
E una di queste pazienti ricamatrici dalla perizia antica è stata ed 
è la signora Miranda Tubetti che avvalendosi del meticoloso di-
segno su carta quadrettata e dalle grandi dimensioni di Ferdinan-
do Mantovani, ha realizzato, non solo le Basiliche, le cattedrali, i 
templi di Assisi e i suoi santi personaggi, ma si è cimentata anche 

LA MAGIA 
DEL PUNTO ASSISI
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nella figurazione di stupendi brani pittorici e squarci di paesaggio, 
con empatico rimando a quegli scorci del Subasio che digrada a 
valle, laddove il vento sereno culla l'argenteo ulivo.
Di sicuro la proficua collaborazione di una vita tra Ferdinando, 
meglio conosciuto con il nome di Nando, e della sua signora Mi-
randa, ha prodotto alcune risultanze che, buon titolo, confinano 
con l'arte figurativa. In verità la perizia tecnica proprozionale dei 
disegni di Nando è foriera di  una fedeltà millimetrica di quei mo-
numenti di Assisi che lasciano a bocca aperta tutti coloro che si 
portano nella Città di Francesco, Chiara e Gabriele, per cogliere, 
e gli aspetti architettonici, e la magia di un messaggio di pace e di 
bellezza che da più secoli continua ad incantare turisti e pellegrini, 
provenienti da tutto il mondo. 
Indubbiamente nell'impegno segnico - pittorico del nostro assi-

sano  si rileva  
non solo un'ap-
passionato slan-
cio d'amore alla 
Città serafica 
che lo ha visto 
nascere, ma an-
che l'esigenza 
di fornire alla 
signora Miranda 
una risultanza 
reale per non 
tradire nell'ar-
te applicata del 
ricamo su tela, 
equilibri edifica-
tori ed elementi 
architettonici, 
con l'obiettivo, 
anche, di susci-
tare rispetto ed 
adeguamento ai 
colori che esplo-
dono nei bugnati 

naturali e nelle tracciature ornamentali dell'intero edificato Assi-
siate.
Di sicuro due abilità, quella di Nando e di Miranda, al servizio 
della bellezza e della storia di Assisi.
Particolari saperi della Città e della sua gente che, forse, meri-
terebbero una maggiore attenzione. Nondimeno di tipo museale, 
prima che la spietata concorrenza della macchina, cancelli la ori-
ginale opera di tante donne assisane.
E' un linguaggio, quello del Punto di Assisi, che non può e non 
deve essere obliato.
E' arrivato il tempo che, a latere di un maggior sostegno alle As-
sociazioni  e privati cittadini che si stanno impegnando perché il 
patrimonio di conoscenze non vada disperso, ci si attivi per una 
ricognizione dei “manufatti artistici” presenti nel territorio, e ma-
gari per costituirne una sezione nel museo della Città.
Ciò anche per non mandare frammentato e disperso il meritorio 
lavoro di tante donne di ieri che ebbero, in tempi non sospetti, il 
plauso e il gradimento di artisti e di principesse.

Giovanni Zavarella

L'Associazione C.T.F. di Santa Maria degli Angeli, diretta da 
Luigi Capezzali, ha impreziosito l'anno sociale 2014 con l'incontro 
culturale che si è tenuto il giorno 19 dicembre 2014, ore 17.30  
presso la Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli.
L'articolato programma del pomeriggio si è inaugurato con alcuni 
brani musicali dei giovani allievi della Scuola di Musica “Michele 
Taddei” di Cannara che hanno deliziato gli affezionati amici degli 
appuntamenti culturali del CTF.
A seguire Simona Ricci ha parlato sul “Karate” al servizio del 
corpo e della mente. Con la esibizione di ragazzi che hanno dato  
un saggio di figure atletico - sportive. 
Poi vi è stato il vernissage della personale di pittura di Stefania 
Gubbiotti, residente a Valfabbrica che ha esposto le sue ultime 
“fatiche pittoriche”, mostrando e dimostrando non solo una perizia 
tecnica raffinata, ma anche una sapienza cromatica di indubbia 
fattualità.
Nondimeno è stata  la volta della presentazione del libretto teatrale 
di Luca Biancardi dal titolo "Feisbuc si scrive così?" Si è trattato  
di una simpatica commedia degli equivoci, esiti delle diavolerie 
tecnologiche che tormentano la famiglia italiana. 
A conclusione la dottoressa Sonia Cristallini ha intrattenuto 
l'uditorio con “Osteoporosi: come evitare le fratture”. 
E in linea con la tradizione l'Associazione diretta da Luigi Capezzali 
ha reso omaggio alla memoria dell'Ins. Mario Passeri: “Un uomo 
al servizio della famiglia, della Scuola e della Comunità Civile”. 
La manifestazione mensile si è conclusa con una conviviale di 
auguri per il Natale e l'anno nuovo.
Durante la serata sono stati sorteggiati alcuni doni offerti dagli 
operatori economici del territorio angelano. 

ULTIMO INCONTRO 
DEL C.T.F. NELL'ANNO 2014

Domenica 14 dicembre 2014, alle ore 17, presso la Domus Pacis 
di Santa Maria degli Angeli, l'Associazione Priori del Piatto di 
Sant'Antonio abate, diretta da Antonio Russo, ha organizzato, nel 
rispetto di una tradizione pluridecennale, la manifestazione della 
“Fagiolata”.
Antonio Russo ha introdotto la simpatica conviviale a cui hanno 
partecipato ex Priori e le loro famiglie, simpatizzanti, Priori 
serventi 2015, i presidenti emeriti Gabriele Del Piccolo e Vittorio 
Pulcinelli. Hanno presenziato anche il sindaco della Città Claudio 
Ricci, l'assessore Moreno Fortini, il già sindaco Giorgio Bartolini, 
il consigliere Comunale Franco Brunozzi, il già assessore Moreno 
Massucci, il presidente della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli 
Moreno Bastianini.
L'edizione 2014 si è impreziosita del simpatico siparietto del poeta 
dialettale Italo Landrini che ha recitato poesie in dialetto assisano, 
coinvolgendo e deliziando il pubblico presente in sala.
L'occasione è stata propizia per l'Assemblea ordinaria con 
l'approvazione del bilancio consuntivo 2014, preventivo 2015.
Inoltre il presidente ha illustrato le varie iniziative realizzate ed ha 
offerto anticipazioni sulle varie manifestazioni in ordine al Piatto 
del 2015 e altri momenti che saranno oggetto di attenzione durante 
l'anno sociale 2015. La Fagiolata si è deliziata di bruschetta, fagioli 
e fagioli con le cotiche. I cibi che rimandano alla civiltà contadina 
sono conditi  con l'olio offerto dal Consorzio Agrario di Perugia. 

IL PIATTO DI SANT'ANTONIO 
NEL CONSUETO APPUNTAMENTO 

CON BRUSCHETTA, FAGIOLI E COTICHE
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Domenica 30 novembre è stata inaugurata, presso la galleria Le 
Logge in Assisi, la collettiva di artisti di provenienza internazionale 
“International Contemporary Art Exhibition 2014, curata 
dall'associazione culturale Ginestrelle diretta dall adottoressa 
Marina Merli, con il patrocinio ed in collaborazione con il Comune 
di Assisi l'evento espositivo  si è concluso domenica 8 dicembre.

Il programma di apertura è stato arricchito dai saluti delle Autorità 
del Comune di Assisi, grazie agli interventi dell'Assessore Moreno 
Fortini, del già Assessore Moreno Massucci e dalle illuminanti 
notazioni critiche del prof. Giovanni Zavarella.
Considerevole il numero di artisti presenti all'inaugurazione 
provenienti dall'Austria, Irlanda, Corea del Sud e Stati Uniti. 
La documentazione dei progetti artistici è stata riportara nel 
catalogo in lingua inglese curato, nella veste grafica, dall'artista 
americana Virginia Mallon. 
A corollario del vernissage, la performance dell'artista statunitense 
Linda Martina Young - dal titolo SWAN: a poetical inquiry into 
dance, text, & memoir (Part 3, Hieros Gamos, ‘divina unione’).
Autori delle opere, che spaziano dalle arti letterarie alle arti visive, 
performative e video, sono artisti provenienti da ventidue nazioni: 
AUSTRALIA  Kate Stead, Trish Verdouw, AUSTRIA  Anna Maria 
Mackowitz, Gitti Schneider, BELGIUM Sandrine de Borman, 
BRAZIL Matheus Rocha Pitta, CANADA Carol McQuaid, 
Rebecca Munce, CHINA  Yvonne Yuenman Lo, GERMANY  
Judith Mann, Lisa M. Stybor, FINLAND  Kati Hiekkapelto, Sami 
Liuhto, Nina Mattila, Matti Maukonen, Anne Mölsä, FRANCE  
Sarah Marguier, INDIA Kalpana Subramanian, JAPAN Seiko 
Tachibana, Kiyoka Tezuka, LATVIA Eduards Mihelovičs, 
POLAND Ewa Kutermak-Madej, RUSSIA  Alexandr Davydov, 
SOUTH KOREA Jang-yeun Jun, Hye Weon Shim, SPAIN Félix 
J. Velando, SWEDEN Ann-Marie Bäckström, Anders Jakobsson, 
SWITZERLAND Sonja Lotta Forster, TAIWAN Chung-Ying 
Huang, UNITED KINGDOM Barbara Jones, Mitch Karunaratne, 
Stella Whalley, URUGUAY Margarita Muñiz, IRELAND/
USA Anne Murray, UNITED STATES Rashid Akmanov, Jeff 
Beekman, Laura BenAmots, Linda Luise Brown, Norlynne Coar, 
Katie Cortese, Iwona Duszek, Roman Duszek, Lynda Frese, Gary 
Green, Diana J. Jones, Christine LoFaso, Mary Jo Mann, Peter 
Mauss, Thomas Murray, Phyllis Odessey, Susan O'Malley, Rachel 
VanWylen, LiDoña Wagner, David Walters, L. Martina Young, 
Anastasia Zheleznaya.

L'associazione Ginestrelle ringrazia per la collaborazione il 
Comune di Assisi, il Sindaco Dott. Ing. Claudio Ricci, il Consigliere 
Comunale Franco Brunozzi, l'artista americana Virginia Mallon, 
l'associazione Nassau County Sheriff's Department Columbia 
Association Cultural and Educational Corporation (USA), il 
fotografo Renato Elisei e gli sponsors degli artisti:
Southern Cross University (Australia), Forum Austriaco di Cultura, 
Unterstützt von Tirol Unser Land, Hong Kong Baptist University 
(China), Akademia Sztuk Pięknych im. Jana Matejki w Krakowie 
(Poland), ARKO Arts Council Korea, Ministry of Culture Taiwan, 
Buckinghamshire New University (UK), AZR Design Group 
(U.S.), Colby College (U.S.), Florida State University (U.S.), 
Gemini Studio (U.S.), Missouri State University (U.S.), Northern 
Illinois University (U.S.), Pikes Peak Community College (U.S.), 
Spring Arbor University (U.S.), Texas Tech University (U.S.).

COLLETTIVA DI ARTISTI 
INTERNAZIONALI ALLA GALLERIA 

"LE LOGGE" DI ASSISI
Organizzata dalla Associazione Culturale "Ginestrelle"

TORNATA ELETTORALE DEL ROTARY CLUB 
PER L’ANNATA 2015/2016

In applicazione delle vigenti normative il Rotary Club di 
Assisi ha  provveduto ad eleggere i soggetti che saranno 
chiamati a gestire la vita associativa dal prossimo 1°luglio 
2015 e fino al 30 giugno dell’anno successivo. 
Il responso pressochè unanime dell’urna ha indicato il Pre-
sidente designato, a coronamento di una lunga militanza 
rotariana iniziata nell’anno 2001, nella persona di GIULIO 
FRANCESCHINI , valente dermatologo del nostro terri-
torio. Con lui collaboreranno i Consiglieri Pio DE GIULI, 
Sandro ELISEI, Paola MAURIZI, Giovanni PASTOREL-
LI. Confermata nell’incarico di Tesoriere Carla GIGLIETTI 
mentre esordiscono due giovani Soci provenienti dal locale 
Rotaract rispettivamente nei ruoli di Vice Presidente (Pier 
Giorgio NARDUCCI) e di Prefetto incaricato del cerimo-
niale (Alessio RONCA).

Pio de Giuli

Red.
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LYRICK THEATRE ASSOCIAZIONE CULTURALE 
GLI INSTABILI

via Metastasio, 8 Assisi
Tel. 333.7853003 - 335 8341092

info@teatroinstabili.com 
www.teatroinstabili.com

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi
INVITO ALLA LETTURA

Ogni giorno come fossi bambina
Michela Tilli ha scritto un romanzo indimenticabile, con una 
penna unica, intensa, incisiva. Ogni giorno come fossi bambina 
è un fenomeno editoriale che ha conquistato la critica, i librai e 
gli editori internazionali. La storia di due donne che apparten-
gono a generazioni diverse e di un legame che supera tutte le 
barriere. Perché ci sono dei linguaggi che non hanno età né tem-
po, come quello dell'amore, dell'amicizia e dei ricordi. Perché 
in fondo non è mai troppo tardi per inseguire i propri desideri.
I lunghi capelli di Argentina, un tempo corvini, ormai sono 
percorsi da fili argentei, ma i suoi occhi non hanno smesso di 
brillare. Perché Argentina, a ottant'anni, 
si sveglia ancora come fosse bambina. 
Ogni mattina attende con ansia quella 
sorpresa che le cambierà la giornata. 
Quella sorpresa che nasconde un segreto 
da non rivelare a nessuno.
A scoprirlo è Arianna, che a sedici anni 
si sente goffa e insicura. È felice solo 
quando è circondata dai libri. Le loro 
pagine la portano lontana dai suoi geni-
tori e dai compagni di scuola che non la 
capiscono. Essere costretta a fare com-
pagnia ad Argentina è l'ultima cosa che 
avrebbe voluto.
Ma quando Arianna fa luce sul mistero 
di quelle lettere che riescono a portare un sorriso sul viso del-
la donna, tutto cambia. Qualcosa di forte inizia a unirle. Per-
ché quelle righe custodiscono una storia e un ricordo d'amore. 
La storia di Argentina, ancora ragazza, e di Rocco che con un 
solo sguardo è stato capace di leggerle l'anima. La storia di un 
sentimento cresciuto sulle note di una poesia tra i viottoli e gli 
scorci di un piccolo paese. Un paese in cui Argentina non è più 
tornata.
Ma Arianna è lì per darle il coraggio di affrontare un viaggio 
che la donna desidera fare da molto tempo. Un viaggio in cui 
scoprono che il cuore non smette mai di sognare, anche quando 
è solcato da rughe profonde. Un viaggio in cui scoprono che 
niente è impossibile, se lo si vuole davvero.

di Michela Tilli



Pag. 8

È NATO ALESSANDRO
Il miracolo si è compiuto 
ancora.
Dall'amore è nata una 
nuova vita.
Il 23 settembre 2014 
mamma Laura Passeri, 
papà Matteo Mancinelli 
e la sorellina Alice hanno 
dato il benvenuto al loro 
piccolo Alessandro.
Ad accoglierlo con 
tanta felicità i nonni 
Francesco e Antonietta, 
Elena e Marco, i cuginetti 
Bernardo e Chloe, i 
bisnonni, gli zii, parenti e 
amici. Con il Natale alle 
porte vogliamo augurare 
al piccolo Alessandro una 
vita felice insieme alla 
sua famiglia.

Il 19 dicembre 2014 
Damiano Giulietti 
ha compiuto 18 anni, 
raggiungendo un 
traguardo importante 
della vita che apre le 
porte alla maggiore età.
I genitori, Alida e 
Giuseppe, gli hanno 
augurato di iniziare 
un percorso che deve 
essere connotato da 
responsabili e piene 
decisioni.
Agli auguri dei genitori 
si sono aggiunti quelli 
della nonna Marisa, 
degli zii, dei cugini e non potevano mancare quelli delle 
"principesse" Maria Stella e Viola: tutti gli hanno regalato i 
più  sinceri auguri per una vita serena piena di tanto amore 
e felicità.

AUGURISSIMI A DAMIANO!

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE
Un anno importante in casa Roppolo. A sorpresa la "padrona di 
casa" Anna Caruso ha allestito una festa piena di luci e colori che 
ha visto in primo piano il conseguimento della laurea della figlia 

Eleonora, il 70° compleanno del 
consorte Gaetano (30 settembre) 
ed i 40 anni, il 23 novembre, della figlia Tania. Al coro di applausi 
si sono uniti gli altri figli Melania e Davide.
Una famiglia in cammino desiderosa di mettere in campo tutte le 
energie possibili per conseguire lungimiranti traguardi.
E' stato denso di emozioni per tutti l'abbraccio fraterno alla neo-
dottoressa Eleonora, la quale il 14 novembre 2014 ha brillantemente 
superato gli esami di laurea presso l'Università degli Studi di Siena 
1240 - Dipartimento di medicina Molecolare e dello sviluppo - 
corso di laurea in Tecniche della prevenzione dell'Ambiente e nei 

luoghi di lavoro. Questa la tesi discussa: "La lettura delle etichette 
dei prodotti fitosanitari come primo step di corretta gestione: 
criticità emerse dall'analisi delle 

informazioni riportate". Relatore 
la dott.ssa Maria Cristina Aprea. 

Voto conseguito 110/110 e lode. Ad majora!
La commissione d'esame ha assicurato che, dato l'elevato profilo e 
contenuto esaminato, la tesi sarà oggetto di pubblicazione da parte 
di riviste scientifiche internazionali.
Una bella soddisfazione che premia tutto l'impegno profuso nel 
corso degli studi e che rappesenta sicuramente l'orgoglio di tutta 
la famiglia.
Auguri anche dalla nostra Redazione per un futuro denso di 
lusinghieri successi.
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Riley W. e 
Lindsey B.  
insieme  a 
mamma Silvia, 
papà Robert 
e ai nonni M. 
Clara e  Raoul 
inviano  da  NY 
alla  bisnonna   
Antonina 
Bagnobianchi, 
agli zii e cugini 
e a tutti i lettori 
de "Il Rubino" 
un big MERRY 
CHRISTMAS 
e un  HAPPY 
NEW  YEAR!!! 

Lanfranco e Antonietta desiderano porgere, a sorpresa, alle 
carissime nipoti Chiara e Linda Giannantonio (rispettiva-

mente 1 anno e 3 anni) i più affetuosi auguri per una crescita 
serena piena di felici emozioni.

AUGURI DAI NONNI

LAUREA
Lunedì 3 novembre 2014 presso la IULM (Libera Università di 
Lingue e Comunicazione) di Milano - Corso di Laurea in Inter-
pretariato e Comunicazione - l'angelana Benedetta Pettinelli ha 
brillantemente concluso il suo corso di studi universitari.
Questa l'inte-
ressante tesi 
discussa: "Jac-
ques Rouban-
da e il ciclo 
di Ortensia: la 
traduzione di 
Stefano Ben-
ni". Docente 
che ha asse-
gnato l'argo-
mento della 
prova finale 
prof.ssa Laura Brignoli.
A congratularsi con la neo-dottoressa il papà Marcello, la mamma 
Loredana Casagrande, gli zii Gabriele e Gianpaolo con la consorte 
Margherita, la nonna Bruna, tutti pieni di emozione e felicità per il 
superamento di questa prova importante.
Benedetta ha voluto ringraziare anche le amiche e gli amici che 
hanno condiviso con lei il raggiungimento di questo ambito tra-
guardo.
Uniamo anche gli auguri della nostra Redazione per un proficuo 
inserimento nel mondo del lavoro.

UN MOMENTO DI ALLEGRIA 
E DI GENEROSITA'

Consueto appuntamento con l'estate di S. Martino a base di 
porchetta, castagne e vino novello per salutare gli affezionati 
clienti del Centro TIM Visconti di Santa Maria degli Angeli. 
Domenica 16 novembre pomeriggio, nonostante la pioggia 
incessante, tanta gente ha raggiunto la postazione del negozio.
Una sola piccola innovazione rispetto alla tradizione suggerita dal 
titolare dell'azienda Vittorio Visconti.

Anziché, "il tutto gratis" vi è stato l'invito a lasciare una piccola 
offerta in favore dei meno fortunati ospiti dell'Istituto Ludovico da 
Casoria di Assisi. E l'idea è stata veramente un successo; ognuno 
si è sentito nel dovere di sostenere l'iniziativa.
Quando uno vuole, e la causa è nobile, ogni cuore diventa 
amorevolmente generoso.
Quanto raccolto è stato ufficialmente consegnato, senza cerimonie, 
con i dovuti e sentiti ringraziamenti della istituzione cittadina.

AUGURI DAGLI U.S.A.

60 PRIMAVERE
Il 10 dicembre 
Domenico Vallorini 
è stato festeggiato da 
parenti ed amici attorno 
ad una bella tavolata 
imbandita da gustose e 
prelibate pietanze fatte 
in casa.
La moglie Maria Rita, i 
figli Valentina e Daniele, 
il nipote Massimo e i 
familiari tutti hanno 
augurato al festeggiato 
100 di questi giorni.
Non è mancata la torta e 
lo spumante per brindare 
agli appuntamenti futuri.
Agli auguri si unisce 
tutta la nostra Redazione.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Alberghiero Assisi

I RAGAZZI DELL’ALBERGHIERO 
DI ASSISI: TORTE E DOLCI DELLA 

SOLIDARIETÀ E DELLA GRATUITÀ
Torte e dolci della solidarietà e della gratuità così è stata in-
titolata un’attività a scopo di beneficenza svolta dai ragazzi 
dell’Alberghiero di Assisi per contribuire ad una iniziativa 
dei giovani del gruppo volontariato della parrocchia di San 
Rufino che, con il viceparroco don Carlo Cecconi, hanno 
progettato una raccolta dolci, che sono arrivati in gran nu-
mero da famiglie, amici, oratori etc … 
Tutto quanto è stato raccolto è stato proposto ad offerta libe-
ra il giorno 7, prima domenica di Avvento, presso le chiese 
di San Rufino, San Nicolò della Pieve e Viole ed il  ricavato 
è stato devoluto ai poveri. 
Sabato 6 dicembre 2014 dalle 14.00 alle 19.00, alcuni alunni 
della 4C e 3E a indirizzo enogastronomico ed ex-alunni, con 
la prof.ssa di cucina Maria Giovanna Gagliardi, e le docenti 
Castellani Mirella e Suor Maria Rosaria Sorce, hanno messo 
la loro professionalità, creatività e il proprio tempo libero a 
disposizione per preparare e confezionare torte, dolci, bi-
scotti natalizi presso gli spazi parrocchiali gentilmente con-
cessi da Don Cesare Provenzi con la consueta disponibilità. 
La giornata si è conclusa con una cena presso la sala parroc-
chiale di San Rufino insieme ai giovani del volontariato con 
i quali i ragazzi dell’Alberghiero hanno trascorso momenti 
di fraternità, amicizia e scambio di esperienze. 
Una sinergia tra scuola e territorio, uno stile di disponibilità 
e sensibilità verso i più fragili per fare rete con le istitu-
zioni, per promuovere nei giovani riflessioni sulla bontà e 
sull’onestà.  
E’ lo stile che connota da sempre l’Istituto Alberghiero di 
Assisi nel promuovere tra gli studenti e i giovani il valore 
della solidarietà sociale attraverso un impegno comune, uno 
stile che martedì 25 novembre è stato assunto come obiet-
tivo del protocollo d'intesa tra il ministero dell’Istruzione e 
il Centro nazionale per il volontariato, firmato dal ministro 
Stefania Giannini e dal presidente del Centro Nazionale del 
Volontariato Edoardo Patriarca nel corso dell'iniziativa "La 
Buona Scuola per il Volontariato". 
All’Alberghiero, “un villaggio che educa 1050 ragazzi”, in 
sintonia con il ministro dell’Istruzione, la buona scuola per 
il volontariato e l’I Care, ricordata da Papa Francesco alla 
giornata della scuola, sono le coordinate che da sempre han-
no contraddistinto l’impegno dell’Istituto ed il contributo 
costante dato  alle realtà territoriali umbre e nazionali.

Suor Maria Rosaria Sorce

L’ISTITUTO ALBERGHIERO 
per l’ENTE CALENDIMAGGIO 
e per il LYONS CLUB di ASSISI

Lo scorso 28 novembre, l’Istituto Alberghiero di Assisi ha 
partecipato alla cena di gala organizzata e promossa dall’Ente 
Calendimaggio e dal Lyons Club di Assisi nel magnifico scenario 
medievale della sala delle volte gentilmente concessa dal  Comune.  
Più precisamente, la scuola ha supportato nel servizio di cucina 
il famoso chef “Giorgione”, vero personaggio repentinamente 
affermatosi nel panorama enogastronomico italiano ed, inoltre, ha 

curato, in esclusiva, il servizio di sala ristorante. 
Gli alunni, guidati per la cucina dalla prof.ssa Patrizia Proietti e 
per la sala ristorante dalla prof.ssa Claudia Apostolico e dal prof. 
Leonardo Fioretti, nel corso dell’elegante serata, hanno ricevuto 
i complimenti dei convitati convenuti ed i ringraziamenti del 
presidente dell’Ente Calendimaggio, dottor Paolo Scilipoti, dal 
presidente del Lyons Club di Assisi, ingegner Gianluca Fagotti  e 
del sindaco Claudio Ricci intervenuto per l’occasione. 
Viva la soddisfazione del dirigente scolastico Bianca Maria 
Tagliaferri anche lei presente all’evento. 

LE SCUOLE DELL’OBBLIGO 
ANNESSE AL CONVITTO 
“PRINCIPE DI NAPOLI” 

AUGURANO BUONE FESTE
Il Convitto Nazionale “Principe di Napoli”, istituzione della città 
di Assisi, fedele alla sua antica tradizione ma sempre sensibile alle 
innovazioni dell’oggi, nonché attento alle esigenze del territorio, 
offre, attraverso le sue Scuole annesse nella fascia scolare  dell’ob-
bligo ( Scuola Primaria e Scuola Sec. Di I grado) una progettazio-
ne ampia e articolata, che vede al centro la cultura dell’allievo 
come “persona” da istruire e accompagnare nella sua crescita cul-
turale, civica e soprattutto umana. Dal punto di vista della strut-
ture logistiche, dietro alla ben nota e vetusta facciata dalla grande 
scalinata che guarda la Rocca, le due Scuole annesse offrono ai 
propri allievi due Palestre, un Campo di calcio, un Parco giochi, 
un laboratorio per la Musica, uno per l’Informatica ed uno per le 
Scienze; una bellissima Sala Teatro, che funge anche da Aula Ma-
gna per riunioni e convegni; e infine una Biblioteca, gestita anche 
da alcuni genitori  del “Comitato”, istituito tre anni orsono, che si 
prefigge, in alcuni ambiti selezionati, di coadiuvare e sostenere il 
lavoro dei docenti, come anche di promuovere alcune iniziative, 
come ad esempio la “Festa con le famiglie” del 13 Dicembre, du-
rante la quale, in seguito all’incontro dell’”Open day”, i genitori 
hanno offerto a famiglie, docenti e allievi, un piccolo spettacolo 
teatrale, cui è seguito un momento di gioiosa agape a base di cuci-
ne natalizie e tombolata finale.
E’ stato un momento rilassante e divertente per scambiarsi gli au-

Convitto Nazionale Assisi
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guri di Natale, tutti insieme, come una vera comunità educante 
dovrebbe fare, in occasione dei momenti più belli delle nostre Tra-
dizioni, culturali, storiche o religiose.
E di questo rinnovato spirito di comunione, di confronto costante, 
di apertura a nuovi spazi comuni, pratici e simbolici, di questa 
atmosfera da “famiglia” operante e costruttiva, si sta rendendo 
garante e promotrice instancabile, l’azione illuminata del nostro 
Rettore Dott.ssa Annalisa Boni, ormai al suo secondo anno di ret-
torato presso il nostro Convitto Nazionale.
Ancora in riferi-
mento alla strut-
tura delle due 
Scuole annesse, 
ricordiamo che 
le famiglie hanno 
la possibilità di 
iscrivere i propri 
figli al servizio 
pomeridiano del 
“Semi-convitto”, 
ovvero alla pos-
sibilità di usufru-
ire di un ottimo 
servizio-mensa 
con piatti cucina-
ti internamente; e, a seguire, attività ludiche, sportive, formative; 
mentre le consuete attività dello studio assistito sono guidate dagli 
Educatori del Convitto.
La Scuola Primaria e la Scuola Sec. Di I grado, pur nelle loro spe-
cifiche differenze e realizzazioni, si muovono entrambe all’inter-
no di una qualificata offerta formativa che vede al centro la grande 
professionalità di tutti i docenti.
Al di là delle rispettive Programmazioni, intese come “aree” nel-
la Scuola Primaria, e come singole Discipline (ma con nuclei di 
multi-disciplinarità) nella Scuola Sec. Di I grado, sono costante-
mente messi in primo piano e sviluppati gli aspetti di innovazione 
pedagogica e di psicologia dell’età evolutiva, così come quelli di 
integrazione per gli alunni stranieri e di sostegno agli alunni con 
disabilità, mai dimenticando le caratteristiche del contesto territo-
riale di riferimento, e in collaborazione con le offerte progettuali 
del Comune di Assisi.
Dei tanti Progetti approvati per la Scuola Primaria e la Scuola Sec. 
Di I grado (che sono presentati ai genitori durante le due giornate 
di “Open Day” del 13 Dicembre 2014 e del 31 Gennaio 2015, ci 
piace ricordare il Progetto “Programma il futuro”, che, in con-
tinuità anche con il Liceo Scientifico, punta alla formazione del 
pensiero logico-razionale, all’attività di osservazione e di esplo-
razione, al lavoro di équipe, all’acquisizione di competenze utili 

per il futuro inserimento nel mondo del lavoro da parte dei nostri 
studenti. Questi ultimi, come è noto, possono entrare al Convit-
to Nazionale bambini a 6 anni, ed uscirne uomini e donne a 18, 
completando il proprio percorso di crescita all’interno della stessa 
istituzione scolastica, caratteristica unica nella nostra realtà regio-
nale.
Il Progetto CLIL invece (studio di una disciplina in una lingua co-
munitaria) verrà definitivamente istituzionalizzato per il prossimo 
anno, sia per la Lingua Inglese che per la Lingua Francese.

Una particola-
re attenzione 
alla dimensio-
ne matematica 
e scientifica, 
con costante 
aggiornamento 
dei docenti e 
attività di Con-
tinuità con il 
Liceo Scientifi-
co, viene estrin-
secata nei due 
Progetti della 
Scuola Sec. 
Di I grado: le 

“Olimpiadi della Matematica” e i “Giochi del Mediterraneo”. 
La continuità si esplica anche, nei tre gradi di scuola, attraverso 
Progetti di “Peer Education” per la Matematica, le Scienze e la 
Lingua Inglese.
Infine, nel quadro della nostra tradizione umanistica, da questo 
anno, partirà un corso opzionale, per le eccellenze, di avvio alla 
Lingua Latina, nella Scuola Sec. Di I grado.
Ricordiamo, da ultimo che tutte le Scuole annesse al Convitto Na-
zionale, usufruiscono del Registro Elettronico, consultabile dalle 
famiglie per comunicazioni in tempo reale, voti, assenze, appun-
tamenti per colloqui.
Di molte altre cose, singoli progetti, esperienze, si potrebbe par-
lare ancora a lungo e ci proponiamo di farlo, in futuro, dalle pagi-
ne di questo periodico della città serafica, così attento alle offerte 
educative del suo territorio.
Il Rettore Annalisa Boni, i Docenti delle tre Scuole annesse, 
gli Educatori del Convitto, gli impiegati delle Segreterie, il 
personale ATA che ogni mattina, nelle differenze delle proprie 
funzioni e competenze, danno vita alla complessa realtà della 
cittadella del Convitto Nazionale “Principe di Napoli”, AU-
GURANO con affetto a tutti i lettori de “Il Rubino” un grande 
“Buon Natale 2014”!                                                    

Prof.ssa Isabella Procacci
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LA REGIONE UMBRIA HA ASSEGNATO LE BORSE 
DI STUDIO IN MEMORIA DI MARGHERITA E DANIELA

Nel rispetto di quanto sancito dal bando la Regione Um-
bria, lo scorso novembre, ha assegnato le 2 borse di studio 
di euro 6000 e un tirocinio nel pubbli-
co impiego in memoria di Margherita 
Peccati e Daniela Crispolti impiegate 
dipendenti regionali barbaramente 
uccise nella folle sparatoria degli uf-
fici del Broletto.
Le premiate sono risultate Silvia 
Trampetti di Foligno e la nostra con-
citadina Claudia Mancinelli con la 
seguente tesi di laurea "La pianifi-
cazione partecipata quale strumento 
per la riqualificazione del paesaggio 
rurale. Caso di studio: contratto di 
paesaggio per le comunanze agrarie 
dei comuni di Foligno, Trevi e Sella-
no".
Relatore prof.ssa Maria Elena Mon-
coni del Dipartimento di Scienze 
Agrarie Alimentari e Ambientali.
La cerimonia di consegna dei premi 
si è svolta a Perugia, presso Palazzo 
Donini, alla presenza dei familiari delle due vittime, del-
la presidente della regione Catiuscia Marini, del Rettore 
dell'Università degli Studi di Perugia, Franco Moriconi.
Toccanti le testimonianze nella consegna dei premi.
"Penso che questo premio - ha affermato la presidente Ma-
rini - rappresenti il modo migliore per onorare la memoria 
di Daniela e Margherita e ricordarne la loro grande qualità 

umana e professionale oltre che il loro quotidiano ed esm-
plare impegno lavorativo di pubblici dipendenti.

A queste giovani neo laureate consegnamo non solo "un 
premio", ma anche una opportunità nel corso dei loro futuri 
studi".
Anche come redazione desideriamo complimentarci con la 
neo dottoressa Claudia Mancinelli per tutti gli onori ricevuti 
che rappresenteranno sicuramente un ottimo viatico di con-
forto e di sostegno per altri ambiziosi traguardi.
Ad majora.
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LETTERE IN REDAZIONE
Dopo un lungo periodo di degenza (24 giorni) trascorso 
presso l’Ospedale di Foligno nei Reparti di Medicina 
Generale e Medicina d’Urgenza, io sottoscritto EMILIO 
RUFINELLI (Classe 1915) desidero confermare per 
iscritto quanto espresso verbalmente al momento della 
dimissione (30 novembre scorso) in termini di sincera stima 
e riconoscenza per il trattamento ricevuto.
Intendo riferirmi non solamente alla elevata professionalità 
e all’efficienza che mi hanno permesso di risolvere un 
rischioso problema fisico, ma anche e soprattutto per 
la sensibilità umana riservata, dal personale medico e 
paramedico,  non solamente a me ma a tutti i pazienti che 
mi è capitato di incontrare. 
Dopo questa esperienza ho quindi avvertito il dovere civico 
di segnalare alla cronaca del nostro tempo una situazione 
ben diversa dal quadro purtroppo ricorrente di “malasanità” 
che, generalizzando, non rende giustizia ad una categoria di 
persone quotidianamente impegnate nella cura di patologie 
spesso gravi e difficili da trattare.
Credo che il nostro sistema sanitario non sia da meno rispetto 
ad altre realtà di Paesi stranieri e, perciò, meriti fiducia e 
sostegno. Qualche volta le buone notizie possono ispirare 
fiducia in coloro (i malati) che ne hanno maggiormente 
bisogno e riconoscere i meriti di chi li guadagna sul 
campo.
Grato per l’attenzione che potrà essere riservata alla 
presente, porgo distinti saluti. 
8 dicembre 2014

Emilio Rufinelli
Commendatore dell’Ordine 

al merito della Repubblica - ASSISI

SICUREZZA STRADALE, 
UNA PRIORITA' PER I NOSTRI GIOVANI

UN RINGRAZIAMENTO DOVUTO 
ALLA SANITA' CHE FUNZIONA

È pervenuto in Redazione il messaggio di un privato cittadino che 
si adopera per formulare delle proposte sulla sicurezza stradale con 
l'invito a sollecitare le istituzioni affinchè si possa migliorare la 
tragica statistica annuale che conta circa 4.000 morti, circa 20.000 
invalidi e 200.000 feriti con l'incidenza sul bilancio nazionale di 
30 miliardi di euro.
Fabio Bergamo che si è rivolto anche alla nostra testata sta 
formulando una serie di proposte utili alla causa con la speranza 
che possano vagliate e inserite dal Ministero dei Trasporti nella 
riforma del Codice della Strada che dovrebbe essere approvata 
nel 2015. 
Tutto ciò che può esser fatto difronte ad una statistica così 
impressionante è preciso dovere di ognuno di noi ha chiosato il 
signor Bergamo.
Chi fosse interessato a fornire ulteriori elementi utili da sottoporre 
all'esame ministeriale può prendere contatti con il seguente 
indirizzo internet: www.fabiobergamo.it - cell. 334.8148826.
Tanto comunichiamo ai nostri lettori certi della bontà dell'iniziativa 
che non ha alcuna finalità di lucro o qualsivoglia interesse 
personale. La Redazione declina comunque ogni responsabilità al 
riguardo.

Caro Direttore,
mi rivolgo a Lei per elevare una vibrata lamentela in merito 
alle condizioni del cosiddetto "parcheggio" dell'Ospedale 
di Assisi, che sarebbe più appropriato definire "spiazzo 
sfasciamacchine" (a Napoli c'era una stradina chiamata 
"Vico scassacuocchi").
Lei certamente sa a chi appartiene il suolo (credo sia privato, 
ma d'uso pubblico); e visto che da anni è così utilizzato 
forse dovrebbero essere le Autorità locali (Comune o ASL) 
a sistemarlo con un po' di asfalto. Potrebbe, per favore, 
verificare di persona quanto sia difficile attraversarlo, 
dall'entrata all'uscita? forse potrà, con cognizione di causa, 
rivolgere a chi ne ha competenza un appello affinchè si 
provveda al più presto ad intervenire in maniera adeguata.
Giorni fa mi è capitato di sentire le proteste di una persona 
che aveva accento veneto (Mai avrei pensato di trovare 
questo schifo qui, ad Assisi). La città serafica non ci fa 
certamente una bella figura!
Cordialmente,

Angelo Ignazio Ascioti

La maestra Giovannina Gubbiotti Ascani, sfogliando  il 
vostro giornale sempre attento e vicino alle vicende della 
nostra comunità ha trovato una foto "Gli angelani della 
classe 1974 hanno festeggiato i primi 40 anni" (pag. 14 
dicembre 2014) leggendo ho trovato i nomi di alcuni dei 
miei alunni di una classe della scuola elementare a Santa 
Maria degli Angeli. Non li scrivo nel timore di dimenticare 
qualcuno.
Sono sicura però che loro mi ricorderanno con l'affetto con 
cui ricordo tutti gli alunni della mia vita di maestra.
A tutti loro e agli altri quarantenni di questa simpatica foto 
auguro ogni bene, gioia, felicità, serenità, pace e tante belle 
soddisfazioni per il futuro.
Per ultimo, in alto alla pag. 14, c'è un mio scritto che dedico 
a tutti con simpatia.
Grazie per l'attenzione.

La maestra Giovannina 
Ascani Gubbiotti

QUESTA VOLTA È LA MAESTRA  
A RICORDARE

"Mai avrei pensato di trovare questo 
schifo qui, ad Assisi"

"La mia amica "sgarupata" 
questa volta non se l'è 
cavata.
Rita ha perso la sua 
guerra personale per la 
vita; una vita da lei amata 
ferocemente con la stessa 
ferocia con cui la vita non 
le ha risparmiato nulla fin 
dalla nascita. 
Ora che anche l'ultima 
foglia è caduta dal suo 
tragico albero, di lei 
rimane il ricordo di una 
sofferenza grande e di una 
personalità prepotente, 
fascinosa ed affascinante.
Viverti accanto non è 
stato facile ma chi t'ha 
incontrata non ha potuto 
non ammirare la tua forza 
d'animo, la fede, l'amore 
che sapevi dare agli altri.
Amica mia, non so se avremo occasione in qualche modo di 
incontrarci di nuovo ma sono felice di aver attraversato con 
te cinquanta anni della mia esistenza, sempre in prima fila nei 
momenti più importanti e significativi.
L'unico rimpianto è di non essere stato presente al tuo ultimo 
combattimento senza poterti guardare in quei tuoi occhi immensi 
e dirti come sempre: Forza Rita che ce la facciamo!!!
Te ne sei andata tutta sola, senza il confronto di un volto amico".

Massimo Paggi

MARIA RITA BOSSI 
NELLE BRACCIA DEL SIGNORE

N. 9.5.1943 - M. 3.12.2014 
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

AUSILI ROBOTICI ALTAMENTE INNOVATIVI 
ALL’ISTITUTO SERAFICO

L’Istituto Serafico è la prima ed unica in Italia  struttura assistenziale 
dotata di una sofisticata strumentazione – “Neater Eater” e “Neater 
Arm Support” – che in base ad evolute applicazioni di robotica 
consentirà l’autonomia alimentare in ambito di grave deficit 
psicomotorio. Ne ha dato l’annuncio il Presidente dell’Istituto avv. 
Francesca Di Maolo considerando particolarmente significativo 
questo risultato ottenuto anche  grazie alla generosità dei numerosi 
sostenitori.

MOSTRA SU SAN FRANCESCO AL PALAZZO 
ONU DI NEW YORK (17.11.2014 – 14.1.2015)

Venerdì 6 novembre, presso la sede dell’Associazione Stampa 
Estera di Roma, è stata presentata la Mostra su San Francesco di 
Assisi che si terrà presso il Palazzo ONU di New York dal prossimo 
17 novembre fino al 14 gennaio 2015. Si tratta di 19 preziosi 
documenti provenienti dal Fondo Antico custodito presso la 
Biblioteca del Sacro Convento tra i quali il celeberrimo codice 338 
autentico pilastro della storiografia francescana. La presentazione 
è avvenuta con l’intervento di Ken Hackett, Ambasciatore USA 
presso la Santa Sede, di padre Enzo Fortunato Direttore della sala 
stampa del Sacro Convento e di Franco Cardini, eminente storico 
del Medio Evo. L’iniziativa, destinata ad ottenere vasta risonanza,  
si deve alla sinergia tra Comune di Assisi, Società Internazionale di 
Studi Francescani e la newyorkese Italian Academy Foundation. 

ASSISI TRA I 50 COMUNI ITALIANI 
COINVOLTI NEL PROGETTO RAEE/SCUOLA

La collaborazione tra il Comune di Assisi e l’azienda Ecocave ha 
reso possibile la partecipazione degli studenti delle nostre Scuole 
di Istruzione Secondaria al progetto RAEE/Scuola finalizzato 
alla corretta gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche per riciclare le parti utilizzabili e per smaltire i residui 
in discariche specializzate. Alla seduta inaugurale dell’iniziativa 
(4 novembre) sono intervenuti il Sindaco Claudio Ricci e gli 
Assessori Moreno Fortini (ambiente) e Serena Morosi (scuola).

IL CHIRURGO FORTUNATO BERARDI 
SOCIO ONORARIO DEL ROTARY CLUB

Il 13 novembre, su determinazione unanime del proprio Consiglio 
Direttivo, il Rotary Club ha nominato Socio Onorario il chirurgo 
FORTUNATO BERARDI già Primario per molti anni del nostro 
Ospedale e impegnato presso l’Ordine dei Medici di Perugia con 
incarichi di alto spessore. Il riconoscimento, del tutto inatteso dal 
destinatario, ha inteso premiarne con le elevati doti professionali 
anche la lunga militanza all’interno del Club del quale ha assunto 
per due anni la Presidenza (1989-1990 e 2002- 2003).

NUOVA VITA 
DELLO STORICO PALAZZO BONACQUISTI

Martedì 11 novembre lo storico Palazzo Bonacquisti è tornato 
al suo ruolo di cenacolo culturale della città di Assisi con una 
conferenza dello storico dell’arte ANTONIO NATALI, Direttore 
della Galleria degli Uffizi sul tema “Machiavelli: l’apocalisse 
e la pittura; l’arte a Firenze al tempo di Nicolò”. L’evento 
organizzato dalla Fondazione Cari Perugia Arte prosegue il ciclo 
machiavelliano iniziato il 31 ottobre scorso con l’inaugurazione 
nella sede di Palazzo Baldeschi in Perugia (Corso Vannucci) della 
Mostra “Machiavelli e il mestiere delle armi”, visitabile – con 
ingresso gratuito per gli studenti – fino al prossimo 25 gennaio. 
Completano il ciclo, fino alla data predetta  altri otto incontri e 
confronti nel capoluogo e in diverse località dell’Umbria (Gubbio, 
Todi, Montone, Castiglione del Lago).

CITTADINI IN ALLARME 
PER LA FONTE DI PERLICI

In seguito alle copiose piogge autunnali sono state rilevate insidiose 
infiltrazioni d’acqua a ridosso della storica Fonte di Perlici, fatta 
costruire nel 1294 dal capitano del popolo Guido di Giacomo da 
Cortona. Il grido d’allarme, con richiesta di tempestivi interventi 
alle istituzioni competenti, è stato levato dallo storico dell’arte 
Federico Della Bina a nome degli abitanti di Piazza Nova che sono 
molto legati al manufatto e all’annesso lavatoio  settecentesco, 
abituale location di presepi artistici e di altre manifestazioni del 
folklore locale. Le spinte originate dal retrostante terrapieno, 
imbevuto di acqua priva di sfogo, rischiano di far collassare un 
monumento sopravvissuto nei secoli, da sempre amato dagli 
abitanti del luogo e, quindi, degno di essere conservato. 

PREMIATO IL LICEO PROPERZIO 
DALLA FONDAZIONE AGNELLI

La Fondazione Agnelli ha creato uno strumento di valutazione 
delle scuole italiane denominato www.eduscopio.it  che con-
sente, sulla base di complesse elaborazioni statistiche, di indi-
viduare quelle che ottengono i migliori risultati, specialmente 
nel successivo percorso universitario di formazione. Nel corso 
della presentazione avvenuta a Milano il Vice Presidente della 
Fondazione Agnelli John Elkan ha reso note le 20 scuole che 
a livello nazionale hanno superato la rigorosa selezione. Tra 
queste figura per l’Umbria il Liceo “Properzio” di Assisi che 
ha superato il prestigioso Mariotti del capoluogo ponendosi a 
livello, tra gli altri, del “Torquato Tasso” della capitale. Vivo 
compiacimento è stato espresso dal Dirigente Scolastico Gio-
vanni Pace a tutto merito di un corpo docente molto impe-
gnato, di attrezzature di prim’ordine, di un ambiente sereno 
e controllato.

SIGLATO IL PATTO DI AMICIZIA 
TRA ASSISI E MONTE S. ANGELO

Sabato 6 dicembre con una cerimonia iniziata alle ore 10,00 presso 
il Salone Papale del Sacro Convento è stato siglato il patto di 
amicizia tra la Seraphica Civitas e la cittadina pugliese di Monte 
S. Angelo alla presenza dei rispettivi Sindaci CLAUDIO RICCI 
e ANTONIO DI IASIO.  Entrambi i luoghi, che sono accomunati 
dallo status di Siti UNESCO, sono stati per secoli meta di 
pellegrinaggi e tuttora centri di preghiera e di spiritualità. Nella 
circostanza è stato ricordato il pellegrinaggio di Frate Francesco 
a Monte S. Angelo in occasione della quaresima dell’anno 1221, 
come pure altri Santi (Bernardo,  Tommaso, Caterina da Siena, 
Brigida di Svezia) che - in epoche successive - si sono recati sulla 
scogliera del Gargano per venerare le reliquie di San Michele 
Arcangelo.
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INTERVENTO DI RESTAURO SUL BALCONE 
PANORAMICO DI PIAZZA SANTA CHIARA

Dopo alcuni mesi è stato ripristinato il filare di tigli interrotto 
da una obbligata mutilazione di un esemplare danneggiato da 
problemi degenerativi del legno. Con la piantumazione di un 
nuovo albero generosamente offerto da un concittadino il balcone 
panoramico della piazza Santa Chiara, metà tra le preferite dalle 
migliaia di pellegrini in transito e dagli abitanti di Assisi, è tornato 
alla primitiva bellezza. A questa lodevole e molto apprezzata 
“resurrezione” erano presenti l’Assessore Moreno Fortini e il 
Consigliere Franco Brunozzi.

VALORIZZAZIONE MULTIMEDIALE DELLA 
ROCCA MAGGIORE E DEL FORO ROMANO

L’intervento della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia 
consentirà, con un adeguato stanziamento già disponibile, la 
valorizzazione multimediale della Rocca Maggiore e del Foro 
Romano proposti ai numerosi visitatori in una suggestiva 
ricostruzione virtuale dei luoghi come erano in origine. Il Sindaco 
della città ha ringraziato il Presidente della fondazione Carlo 
Colaiacovo per l’attenzione riservata ad Assisi.

COMMEMORAZIONE IN PRO CIVITATE 
Ad un anno dalla scomparsa (Basilea, 2.12.2013) è stato 
commemorato, presso la Pro Civitate Christiana lo psichiatra italo 
svizzero GAETANO BENEDETTI allievo di Carl Gustav Jung. I 
relatori, tutti medici del Dipartimento Salute Mentale della USL 
n.1 (Grignani, Picicca, Catanzaro) , hanno evidenziato i grandi 
meriti dello studioso la cui biblioteca privata è stata donata alla 
Scuola di psicoterapia psicanalitica fondata a Perugia nel 2008.

CENTENARIO DELLA NASCITA 
DI GIACOMO COLUSSI

Con una targa monumentale approvata dal Consiglio Comunale 
verrà ricordato nella frazione di Petrignano il centenario della 
nascita del capostipite del Gruppo COLUSSI (Giacomo Colussi) 
erede del fondatore dell’azienda di famiglia avviata nel 1911 
da Angelo, un fornaio artigiano di Venezia. Viene riconosciuta 
l’importanza per il nostro territorio di una realtà imprenditoriale 
di alto profilo che, insediatasi in Umbria nel 1949, rappresenta 
oggi nel mondo un segno di eccellenza del prodotto italiano in 
ambito alimentare. Dagli ultimi dati disponibili, relativi all’anno 
2006 risulta un fatturato di 342 milioni di euro e un impiego di 
forza lavoro di 1450 dipendenti.

ASSISI  SCELTA COME CITTA’ DI TAPPA 
DEL “PROGETTO 22”

Mercoledì 26 novembre presso il Convitto Nazionale è stato 
accolto entusiasticamente l’ atleta paraolimpico ANDREA DE 
VINCENZI  ideatore di “Progetto 22” nato come Giro d’Italia 
della Formazione, in partenza da Parma, con l’impegno di 
portare a 5.000 studenti in diverse città italiane il messaggio 
di positività ispirato ai 22 valori che, palesemente orientati ad 
ottenere il benessere psicofisico,  hanno originato il titolo della 
manifestazione: Serenità - Resilienza - Coaching - Sacrificio 
- Consapevolezza - Esperienza - Costanza - Gioia - Amicizia - 
Forza - Equilibrio - Fatica - Lealtà - Libertà - Tenacia - Curiosità 
- Conoscenza - Sport - Volontà - Onestà - Esempio - Formazione.

AVVIATO IL CANTIERE DEL 
PARCHEGGIO DI PORTA NUOVA

Il 13 novembre ha preso finalmente il via il cantiere del 
parcheggio di Porta Nuova per il quale è stata stanziata la somma 
di 2,2 milioni di euro. Con questo intervento, che verrà realizzato 
dall’Impresa Lattanzi s.r.l. di Roma, si otterranno tre importanti 
risultati finalizzati al miglioramento complessivo della ricettività 
di Assisi: la riqualificazione del piano superiore destinato ai Bus 
e alle autovetture; un livello interrato per ospitare le autovetture 
in transito con sosta prolungata; un miglioramento dei servizi 
che da tempo necessitano di un radicale intervento. Ovviamente 
per alcuni mesi si dovrà rinunciare al vecchio parcheggio ma il 
derivante disagio sarà largamente compensato da una logistica 
adeguata alle crescenti necessità.  

ARCHIVIO DI STATO 
SEZIONE DI ASSISI

L’ingente giacimento documentale,  raccolto e conservato presso 
la Sezione di Assisi dell’Archivio di Stato, si è arricchito della 
storia del Partito Comunista (Sezione di Assisi) nel periodo 
dell’immediato dopoguerra (1944-1949) che vide la formazione 
politica particolarmente attiva ed impegnata nel dare spessore alla 
vita democratica della comunità. Le Carte sono state presentate e 
consegnate venerdì 14 novembre presso la sede di Corso Mazzini 
con una cerimonia che ha visto la partecipazione di Mario 
Squadroni sovrintendente archivistico dell’Umbria e di Paolo 
Franzese direttore dell’archivio di Stato di Perugia. L’importanza 
di questa acquisizione è stata illustrata da Paola Mercurelli , 
Giovanna Bacoccoli e Simona Cambiotti le cui relazioni hanno 
fatto riemergere dal passato episodi toccanti di vita vissuta e figure 
come Maceo Angeli, Pietro Paccoi, Quinto Comparozzi, Antonio 
Diosono, Romeo Negrini, Sandro Mercurelli Salari nella loro 
comune connotazione di strenui difensori del popolo.

Pio de Giuli

Pio de Giuli
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SPAZIO GIOVANI

Agnese Paparelli

Alberto Marino

SAYONARE PRESEPE, 
SALAM CANTI DI NATALE
Si fonde e si confonde sempre di più, soprattutto 
nel nostro Bel Paese, la cancellazione e la 
damnatio memoriae delle nostre tradizioni 
con la rispettosa, e a volte eccessivamente 
moraleggiante, tutela delle tradizioni altrui. 
E così passiamo per gettare nel cestino, come 
fosse semplice carta straccia, la maggior parte 
delle forme artistiche e culturali popolari che 

arricchiscono il nostro patrimonio (mai sfruttato a pieno) per far 
spazio a cose che non ci appartengono e che, perchè no, ricopiamo 
anche in malo modo. Probabilmente in altri paesi, pur di sicuro 
meno ricchi a livello culturale del nostro, mai ci sarebbe permesso 
di andare ad intaccare le solide e solite tradizioni. Le radici. Ma, si 
sa, l'Italia è anche questo: ci piace metterci da soli in un angoletto 
al buio, per poi lamentarsi di ció. 
In realtà non si sta trattando ora di questioni nuove e sconosciute 
già ai più, ma ogni anno situazioni del genere si ripropongono 
in gran numero suscitando scalpore o ingenua compassione 
(nel senso originario del termine). Buone (si fa per dire) nuove 
da Terni dove una recita natalizia di una scuola di infanzia era 
stata inizialmente annullata in quanto avrebbe dovuto svolgersi in 
Chiesa: una famiglia non credente di un alunno avanza l'esposto 
e situazione congelata. Solamente con la rabbia e lo sdegno di 
famiglie, Amministrazione e forze politiche si troverà l'accordo 
di spostare la recita in luogo altro. Ancora, nel torinese (a Leinì), 
un preside vieta categoricamente l'allestimento di un presepe nella 
scuola elementare "per rispetto della cultura di tutti". La nostra di 
cultura, non conta, o (pardon) si dà per scontata. Già, d'altronde si 
immaginino quei poveri bambini sconcertati alla vista di pecorelle 
che insieme ai pastori se ne stanno sul corridoio della scuola, o 
di un bue e un asinello che scaldano una mangiatoia tra un'aula 
e l'altra. Ma se questi casi possono far discutere, il terzo ha 
dell'incredibile. 
Ci troviamo a Solbiate Olona dove la recita natalizia di un asilo 
è stata spostata all'esterno, sul sagrato,  al freddo e al gelo (come 
d'altronde recita la celeberrima canzoncina), perchè non avvenisse 
in Chiesa. Tanto che diverse famiglie sono state costrette a 
prelevare i propri figli e a portarli al caldo delle proprie dimore: 
ovviamente non si puó sapere quali siano state le condizioni 
climatiche e metereologiche con precisione, ma si parla di una 
comune fredda giornata di Dicembre. Di sicuro niente sole-rischio-
ustione nè 40 gradi all'ombra. In questo caso peró l'intervento 
è arrivato direttamente dal Sindaco della cittadina, il quale ha 
voluto sì difendere il multiculturalismo, ma rispondendo per le 
rime all'intraprendenza del dirigente scolastico che per tutelare 5 
ragazzini islamici ne ha "abbandonati" centinaia. Il Sindaco infatti 
ha evidenziato il fatto che il multiculturalismo non si realizza 
imponendo ad una delle parti in causa di rinunciare alle proprie 
tradizioni, bensì insegnando ad ognuna delle suddette il rispetto 
per le altre. E bravo Sindaco. E intanto, sbriciolate, accartocciate e 
denigrate, le nostre care tradizioni, che pur stanno a cuore a molti 
di noi sopravvivono anche quest'anno. Ma quanti bambini ancora 
gioiranno nel trascorrere il Natale accanto ad un presepe, cantando 
filastrocche natalizie? Quanto resisterà il nostro Natale? E da cosa 
sarà rimpiazzato? 

Cori su cori nelle ultime settimane di no-
vembre hanno festeggiato, con concerti e 
messe cantate, la loro patrona Santa Ceci-
lia. 
Ma perché la figura della Santa è stata ac-

costata proprio alla musica?
Roma, anno 232, agli albori del cristianesimo, Cecilia, giovane 
fanciulla dell’antichissima gens Cecilia, viene data in sposa al pa-
trizio Valeriano, ma, il giorno delle nozze, la ragazza si consacra 
a Dio, affidandogli la sua verginità. Il marito, all’inizio incredulo 

e contrariato, dopo aver ricevu-
to l’apparizione di un angelo, si 
converte al cristianesimo. I due 
vengono arrestati e condannati 
alla decapitazione. Cecilia, dopo 
essere sopravvissuta al soffoca-
mento con i vapori del bagno, 
eseguito proprio in casa sua, 
sopravvive anche ai tre colpi al 
collo, che il boia effettua senza 
riuscire a reciderlo interamente. 
Nonostante la ferita, vive per al-
tri tre giorni prima di spirare e 
raggiungere quel Dio che è sta-
ta la causa della sua precoce e 
atroce fine.
Questa la storia di Cecilia, mar-
tire e santa celebrata dalla Chie-
sa il 22 novembre. Non com-
pare, però, alcun riferimento al 

fatto che la santa suonasse uno 
strumento o cantasse.  Nel primo medioevo, infatti, viene raffigu-
rata solo con i simboli del martirio: una palma o una corona. Solo 
dal XV secolo comincia ad essere dipinta con l’organo portativo. 
L’accostamento della santa alla musica probabilmente avviene per 
una scorretta interpretazione di un’antifona di introito della messa 
per la festa della santa, dove si dice:

“Cantantibus organis                
Cecilia virgo [in corde suo]      

soli domino decantabat dicens: 
Fiat cor meum et corpus meum immaculatum    

ut non confundar.”   
                                                                

“Mentre gli strumenti suonavano
la vergine Cecilia [in cuor suo]

rivolgeva il suo canto al Signore:
 Rendi il mio cuore e il mio corpo 

 Immacolato affinchè io non resti confusa”

Le parole “in cuor suo” sono state tagliate dall’antifona, lasciando 
pensare ad una Cecilia cantante o addirittura musicista. Gli “or-
ganis” riportati nel brano, non sono tuttavia gli strumenti che noi 
oggi conosciamo, ma sono gli strumenti che sarebbero serviti per 
la decapitazione della santa.  I codici più antichi, infatti, riportano  
“candentibus organis” e descrivono Cecilia che, tra gli strumenti 
di tortura incandescenti, rivolgeva il suo canto al Signore. 
Santa Cecilia è quindi patrona della musica per errore, ma ciò non 
ha impedito ad artisti di ogni genere di renderle omaggio. Raffael-
lo,  Rubens, Artemisia Gentileschi sono solo alcuni dei nomi che 
l’hanno ritratta nel corso dei secoli.
 Non potevano neppure mancare musicisti ad onorarla con le loro 
composizioni, da Händel a Haydn, da Gounod a Liszt fino ad arri-
vare alla recentissima “Cecilia” di Antonello Venditti.
Cecilia non si sarà mai avvicinata alla musica, non avrà mai can-
tato o suonato uno strumento, ma la speranza  è che continui ad 
intercedere per coloro che la invocano con amore e devozione.

SANTA CECILIA: 
PATRONA DELLA 

MUSICA?
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Claudia Gaudenzi

LA LETTERINA DI 
NATALE DEL GIOVANE 

DISOCCUPATO 
L’anno scorso di questi tempi scrissi un arti-
colo che iniziava più o meno così: “Ci aspetta 
l’ennesimo Natale in tempi di crisi, un altro 
Natale magro …”, quest’anno a dispetto di 
tutte le promesse, devo ripetermi e allora ... 

Ecco in arrivo l’ennesimo Natale magro, ormai quasi anoressi-
co. Sotto l’albero si prospettano pochi doni, “solo regali utili”, 
come ci dicono in televisione. Mi ripeto ancora dicendo che forse 
un Natale con un profilo più basso non è di certo la conseguen-
za peggiore della crisi, anzi … Sono fermamente convinta che la 
conseguenza peggiore  sia la disoccupazione dilagante, soprattutto 
tra i giovani. Senza bisogno di ricordare le cifre, si parla oggi di 
un giovane su due che è senza lavoro, i più anziani se la passano 
leggermente meglio ancora.  Stando così le cose non è difficile im-
maginare che per Natale tanti avranno espresso il desiderio, nella 

famosa letterina a Babbo Natale 
, di ricevere per regalo un lavo-
ro, magari anche solo uno stage! 
Per tutti voi c’è una bella notizia, 
è arrivato il Jobs Act, una rifor-
ma che promette grandi cose, ma 
guardiamolo più nel dettaglio. 
La legge delega approvata dal Se-
nato e che dovrà poi essere attuata 
tramite decreti ulteriori, prevede 
come è noto ai più, la semplifica-
zione delle forme contrattuali esi-
stenti e la nascita di un nuovo tipo 
di contratto “ il contratto a tutele 
crescenti”. Si tratta di un contrat-
to a tempo indeterminato, che per 

la prima volta, dovrebbe risultare 
più conveniente rispetto ad altre forme contrattuali (a termine, a 
progetto …): nella legge di stabilità sono previsti infatti sgravi 
contributivi importanti per le imprese che assumono lavoratori di 
qualsiasi età a tempo indeterminato. A Gennaio quindi, stando alle 
premesse, dovremmo aspettarci un’impennata delle assunzioni. Il 
problema è che questo nuovo contratto non è un contratto a tempo 
indeterminato come quello attuale, ma è appunto a tutele crescen-
ti, il che significa che per i primi anni, i lavoratori non godranno 
delle tutele piene come avviene oggi, quindi la realtà è che si avrà 
un contratto sì a tempo indeterminato, ma paradossalmente più 
precario. 
Il famoso articolo 18 sparisce, non che molti si siano accorti della 
sua esistenza, o meglio si riduce il suo campo d’azione. Insomma 
a quanto pare il 2015 dovrebbe rendere più conveniente assumere, 
ma anche licenziare, quindi dovrebbe portarci più lavoro. Non per 
voler passare da guastafeste, però vorrei far notare una cosa: non è 
dimostrato né dalla teoria che dalla prassi che maggiore flessibili-
tà, quando c’è poca domanda, comporti più occupazione, esistono 
un gran numero di studi a riguardo e anche laddove si creeranno 
nuovi posti di lavoro questi probabilmente andranno a sostituire 
persone che non potranno godere delle agevolazioni e comunque 
saranno più volatili per così dire … insomma per intenderci sarà 
difficile prendere un mutuo nei primi 36 mesi di assunzione a tem-
po indeterminato.  

La speranza però come sempre, è l’ultima a morire, soprattutto 
sotto Natale e chissà che l’Italia sia un’eccezione e smentisca tut-
te queste teorie.  Se però anche la speranza non dovesse bastare 
e le promesse non dovessero avverarsi dobbiamo provare a non 
demordere.  Infondo siamo italiani e lo dico in senso positivo. 
Troppo spesso ci dimentichiamo che il nostro è il Paese più bello 
del Mondo, abbiamo anche tanti problemi per carità, ma siamo un 
popolo di creativi che sono sempre stati un passo avanti a tutti. 
Sembra un discorso retorico, in realtà le nostre menti le ritroviamo 
all’interno della gran parte dei progetti di ricerca più all’avanguar-
dia, delle scoperte più rivoluzionari oggi come ieri. Oltre a questo 
è utile guardare anche alla nostra tradizione di popolo manifattu-
riero.  Molti mestieri si stanno perdendo e non c’è nessuno dispo-
sto a portarli avanti, abbiamo tanti esempi di questo soprattutto in 
una terra come la nostra Umbria, ricca di tradizione e di (per dirlo 
in inglese che è più in linea con i tempi)” know how”.  
Questa espressione che sentiamo sempre senza dargli troppo peso, 
significa “sapere come”, noi sappiamo come si fa … questa dote 
ce la  invidiano in tutto il mondo e lo vediamo quando vengono a 
comprare le nostre aziende migliori soprattutto nel settore mani-
fatturiero appunto.  Allora, dopo esserci castigati adeguatamente, 
perché ci dicono che infondo siamo tutti un po’  corrotti, mafiosi 
e chi più ne ha più ne metta,  guardiamoci intorno e riscopriamo 
cosa sappiamo fare … perché questo in televisione non ce lo dico-
no. Riappropriamoci delle nostre peculiarità. Non sarà la panacea 
di tutti i mali, non risolveremo i problemi dell’Italia, ma forse riu-
sciremo a crearci una prospettiva che adesso non vediamo.  
Di certo non potremmo diventare tutti piccoli imprenditori o ri-
spolverare un’attività tradizionale, ma di certo questo settore, che 
è stato abbandonato per anni, offre delle possibilità che è bene 
sfruttare.  Invece che aspettare sempre Babbo Natale intanto pro-
viamo a costruircelo il nostro regalo. 

UN LIBRO: UN GRADEVOLE 
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Gabriella 
e Cristiana 
Giammaria 
desiderano 
ricordare alla 
comunità 
angelana il 6° 
anniversario 
della prematura 
scomparsa del 
papà Vittorio 
(per gli amici tutti 
"Pippetta").
Si uniscono 
al ricordo la 
consorte Rita 
Balducci e il 
fratello Enrico.

MARIA SARRANTONIO
(20 dicembre 2006 - 20 dicembre 2014)

Cara mamma gli 
anni passano, 
tutto cambia, solo 
l'amore per te 
rimane e rimarrà 
immutato... 
Sarà sempre 
quell'amore che ci 
ha uniti allora e 
che oggi ci unisce 
nei ricordi di 
tanta gioia...!
Dall'alto la tua 
benedizione per 
noi e le noste 
famiglie.
Con tanto amore,
i tuoi amatissimi 
figli.

Ombretta, Giuseppe e Rita

ANNIVERSARI TUTTO CIO' 
CHE E' UTILE SAPERE

A volte ci poniamo domande sulla operatività di alcune 
Associazioni senza conoscerne i dettami statutari e gli indirizzi 
con cui opera il Direttivo eletto.
Lo abbiamo fatto nei confronti della A.N.M.I.G. certi di chiarire 
le finalità della stessa.
ANMIG è acronimo di Associazione Nazionale dei Mutilati e 
Invalidi di Guerra. L’Associazione si è costituita spontaneamente 
a Milano nell’aprile 1917. E’ organizzata  a livello locale  in sezioni  
Comunali. In Assisi esiste la sezione  “Silvio Balducci” con sede 
in vicolo della Fortezza 17. 
Ha avuto presidenti  Maggiore Angelo Rossi, Capitano Armando 
Volpi, Maggiore Ulderico Imbrogli, Capitano Ramberto 
Ciammarughi, Cavaliere Damiano Bartolucci, Generale 
Romeo Cianchetta, Commendator Aldo Calzolari e Cavalier 
Achille Tofi. 
Con il passare del tempo il numero dei soci si è ridotto drasticamente, 
soprattutto negli ultimi anni, per l’avanzare dell’età degli stessi. Il 
Senatore Gerardo Agostini, Presidente  Nazionale, qualche anno fa, 
pensò a una soluzione che potesse dare un futuro all’Associazione 
per continuare nell’impegno a ricordare soprattutto coloro che si 
erano sacrificati per l’Italia. Così il Congresso venne chiamato 
a modificare lo Statuto che permise l’ingresso dei figli, nipoti e 
pronipoti.  
L’esistenza dell’Associazione veniva, con questo voto, assicurata 
per molto tempo ancora.  
La sezione di Assisi, come molte altre in Umbria, riunitasi in 
congresso ha provveduto con l’affidare l’incarico di Presidente 
a Adriano Tofi, indicando quali collaboratori Loredana 
Cianchetta (vicepresidente), Tiziana Borsellini (Segretario 
economo), Sandro Famiani (consigliere), Francesco Ercolanetti 
(consigliere).
Michele Becherini è stato chiamato a ricoprire l’incarico di 
Presidente Onorario.
Alcuni cenni sullo Statuto. Capo II - Dei Soci
Art. 1 - omissis
Art. 2. - L’Associazione si compone di soci effettivi e di soci d’onore.
Art. 3. - Sono ammessi a soci effettivi:
a) i mutilati e gli invalidi di guerra di tutte le categorie di pensione che 
abbiano rivestito la qualifica di combattente o di partigiano combattente, 
anche se non siano in godimento della pensione per averne fatto 
rinuncia;
b) coloro che abbiano conseguito per ferita riportata in combattimento 
o per invalidità assegno rinnovabile anche se scaduto o l’indennità “una 
tantum”; 
c) coloro i quali, pur non essendo in godimento di pensione di guerra o di 
assegno rinnovabile, siano insigniti del distintivo d’onore di mutilato di 
guerra e in possesso del relativo brevetto;
d) i titolari di pensione di guerra indiretta e di reversibilità che abbiano 
acquisito il diritto a tale trattamento a seguito della scomparsa dei mutilati 
ed invalidi di guerra di cui alla lettera a) del presente articolo.
Sono altresì ammessi a soci effettivi: 
i figli, i nipoti e i pronipoti, discendenti in linea diretta dei soggetti di cui 
alle precedenti lettere da a) a d).
Art. 4. - L’ammissione a socio è subordinata ai precedenti penali e morali 
del richiedente i quali devono essere tali da non ledere la onorabilità del 
cittadino.
Tutti i soci sono tenuti ad osservare le disposizioni statutarie e 
regolamentari, nonché le direttive e le deliberazioni che, nell’ambito delle 
disposizioni medesime, sono emanate dagli organi dell’Associazione.
Essi, in ogni caso, debbono serbare condotta seria, dignitosa ed onesta 
ed ispirarsi, specie nelle relazioni con gli altri soci e con gli organi 
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BANDO DI CONCORSO PREMIO 
DI POESIA 7° edizione

“Francesca Tomassini” Regolamento 
Anno scolastico 2014 – 2015

1. Il concorso è riservato agli alunni delle Scuole Medie Inferiori  
di Assisi, Bastia, Bettona,  Cannara, Ponte San Giovanni, Peru-
gia, Torgiano, Valfabbrica, Casa Castalda, Gualdo Tadino, Gubbio 
Educandato degli Angeli di Verona, Istituto Comprensivo di Torre 
de Passeri  di Casauria Pescara e Pratola Peligna (Aquila)  iscritti 
e frequentanti l’anno scolastico 2014-2015;
2. Si può partecipare con una sola poesia, in lingua o in dialetto, 
(sei copie dattiloscritte di cui una con firma e busta segreta conte-
nente i dati anagrafici, scolastici, indirizzo e telefono);
3. Gli elaborati poetici, accompagnati dalla domanda (in carta 
semplice), firmata dai genitori o da chi ne fa le veci, debbono 
pervenire entro e non oltre il 10 aprile 2015, all’Hotel Frate Sole 
(Via S. Bernardino da Siena, 28 – tel. 075-8043848 - email: info@
hotelfratesole.com) , - sezione poesia – Santa Maria degli Angeli, 
Assisi (Pg);
4. Il tema è “L’ Amicizia”;
5. Una competente commissione, scelta dalla famiglia, deciderà le 
dieci poesie finaliste, mentre la giuria popolare deciderà la classi-
fica dei vincitori assoluti. La cerimonia di premiazione avrà luogo 
il 30 MAGGIO 2015.  Le decisioni della Giuria tecnica e popolare 
sono insindacabili ed inappellabili;
6. I Premi previsti sono cinque in denaro: 1° Premio 350 €, 2° 
Premio 300 €, 3° Premio 200 €, 4° Premio 100 €, 5° Premio 50 €, 
mentre ai restanti cinque finalisti saranno consegnati libri e diplo-
ma di partecipazione;
7. Per l’anno scolastico 2014-2015, la Famiglia Tomassini Rai-
mondo, Giovanna ed Andrea con il patrocinio delle Associazio-
ni culturali locali, ha deciso di aggiungere un premio di 200 €, 
all’Istituto Scolastico che registra il maggior numero di concor-
renti al Concorso;
8. Le poesie finaliste saranno lette pubblicamente da fini dicitori, 
nella cerimonia di premiazione;
9. La non partecipazione alla cerimonia di premiazione è dichiara-
zione di rinuncia. L’eventuale premio sarà devoluto in beneficien-
za a discrezione della Famiglia Tomassini;
10. La famiglia Tomassini si riserva di pubblicare le poesie in 
concorso senza nulla dovere agli autori in erba e alle rispettive 
famiglie.
Sito internet: www.francescatomassini.info

associativi, a quei principi di lealtà e di fraterna solidarietà che stanno 
alla base del contenuto morale dell’Associazione.
Art. 5. - La qualità di socio effettivo si perde per dimissioni, per 
cancellazione, per radiazione, per espulsione ai sensi e con le modalità di 
cui al titolo IV, capo VII.
Art. 6. - Il titolo di socio d’onore può essere conferito dal comitato centrale 
a chi, non essendo socio effettivo, con servigi di eccezionale importanza 
per l’Associazione, si sia reso altamente benemerito.
Il socio d’onore è iscritto in apposito albo, che sarà conservato presso la 
sede centrale.
Il titolo può per speciali benemerenze, essere attribuito anche a città ed 
enti pubblici o privati.
Attraverso Il Rubino - ha dichiarato il Presidente in carica - 
vogliamo invitare tutti coloro che hanno il requisito di aderire 
all'ANMIG (per info. 338.8100913) con lo scopo di tramandare 
ai più giovani la conoscenza ed il sostegno a questa nobile 
istituzione.

LA STORIA DEL CAVALLO E IL 
PIATTO DI SANT'ANTONIO ABATE

Un interessante incontro culturale. 
E' stato realizzato il secondo incontro con il cavallo nella tradizio-
ne italiana nell'ambito dei festeggiamenti del Piatto di Sant'Anto-
nio abate, compatrono di Santa Maria degli Angeli.
L'obiettivo è quello di rivisitare la tradizione angelana in ordine 
all'importanza che il cavallo assumeva nella società civile e nel-

la civiltà contadina. Non ultima 
rispetto al Santo protettore degli 
animali: S. Antonio Abate. 
Sabato 13 dicembre 2014 alle ore 
17.30 presso il Ristorante Carfa-
gna di Assisi l'Associazione Prio-
ri del Piatto di S. Antonio, il Cen-
tro di Studio del Cavallo Sporti-
vo dell'Università degli Studi di 
Perugia, i Cavalieri di Satriano, 

in collaborazione con i Priori serventi 2015, la Compagnia dei 
Cavalieri del Colle Paradiso e la Città di Assisi, con il contributo 
finanziario di Grigi, Oro Fioch e Fratelli Fragola, hanno organiz-
zato un incontro  che si è articolato in tre  momenti.
Il pomeriggio, alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni, 
dei Presidenti emeriti dell'Associazione Priori del Piatto, Gabriele 
Del Piccolo e Vittorio Pulcinelli, dei Presidenti del CTF Luigi Ca-
pezzali e di Punto Rosa Silvana Pacchiarotti, e tanti Priori serventi 
2015, è stato introdotto da Antonio Russo, presidente  dell'Asso-
ciazione del Piatto di S. Antonio di Santa Maria degli Angeli. 
Pier Maurizio della Porta, archivista di Stato ha argomentato sul-
la “Cavalcata di Satriano”, Giovanni Raspa si è soffermato sulla 
cavalleria  e Clarita Cavallucci, medico veterinario Ph. D.  su “Il 
Cavallo ed il suo Benessere”. Le tre relazioni sono state apprez-
zate e applaudite.
L'occasione è stata propizia per vedere il cavallo albino, uno 
dei tre esemplari in tutto il mondo dal nome Via Lattea della 
famiglia Carfagna.
Il pomeriggio culturale si è concluso con una conviviale.
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P. ALESSANDRO DATTINI
20.1.1910 - 2.9.2005

P. Alessandro Dattini nasce a S. Vitale di Assisi (PG). Ebbe a ricevere 
il 21 gennaio 1925 l'abito francescano nel convento della SS.ma 
Annunziata di Amelia dalle mani di Padre Tommaso Cipolloni. 
Aveva 15 anni. Il 24 gennaio dell'anno seguente emise i voti della 
prima professione e il 25 marzo del 1933 all'età di 23 anni. La sua 
educazione e formazione ebbe luogo a Monteripido e a S. Maria degli 
Angeli. Ebbe a studiare a Roma (1934-38), dove ottenne la Licenza in 
teologia e in S. Scritture. Rientrò in provincia, e precisamente a Santa 
Maria degli Angeli dove restò dal 1938 al 1975.
Francescano dalle pronunciate virtù francescane fu Maestro dei 
chierici (1938-1954), Definitore, Custode della Porziuncola (1951), 
insegnante delle Sacre Scritture, lingua ebraica e letteratura greca per 
circa sedici anni nello Studio Teologico della Porziuncola. Non ultimo 
fu Commissario Generale delle Suore Francescane di Gesù Bambino, 
precisamente del 1951 al 1964. Inoltre fu Assistente regionale del 
TOF (1966) per oltre 10 anni e Direttore della Casa di accoglienza 
di Montefalco (1987-1995). Nel 1995 viene trasferito nell'infermeria 
provinciale di S. Maria degli Angeli per motivi di salute.
Vi resterà dieci anni. Spese la sua giornata terrena: 79 di professione, 
72 di sacerdozio, con spirito di servizio e con atteggiamento austero. 
Nondimeno fu predicatore eccelso per i fedeli, per i religiosi e 
religiose. Sono in molti a sostenere che fu un vero esempio di vita 
consacrata e di autentico francescano.
A proposito di P. Alessandro Dattitni scriverà P. Francesco De Lazzari: 
"Qualche giorno fa in una consueta visita, vedendolo particolarmente 
sofferente, l'ho invitato alla recita dell'Ave Maria. Con voce chiara e 
decisa mi ha preceduto nell'intonarla. Sono state le ultime parole che 
ho inteso da lui".
E scritto nel necrologio della Provincia dei Frati Minori dell'Umria: 
"Padre Alessandro era un uomo profondamente appassionato per 
Dio e il suo Regno, la sua intelligenza era tutta orientata allo studio 
della Parola e all'annuncio del Vangelo, la sua volontà decisa, il suo 
servizio ai fratelli generoso e continuo. Era molto esigente con se 
stesso e, nella predicazione e nell'esortazione, andava all'essenziale, 
appariva a volte rigoroso, austero, tagliente, ma sempre sincero e 
amante del bene, della disciplina e delle responsabilità che comporta 
la vocazione cristiana.
Non soportava accomodamenti del messaggio evangelico e 
nell'annuncio sapeva esser chiaro, appassionato, efficace, richiamando 
vizi  virtù. E' stato un autentico maestro di spirito, guida attenta delle 
anime che a lui si affidavano, formatore esigente dei frati più giovani, 
confessore intelligente e stimato, predicatore di innumerevoli corsi di 
esercizi spirituali, efficace dispensatore di conferenze su temi biblici 
e di spiritualità. Nella direzione spirituale e nella confessione era 
ricercato: nonostante le sue poche parole, le sue espressioni brusche 
e dirette, sapeva consigliare con intuizione spirituale profonda e 
accogliere benevolmente. Era di ampie vedute, attento ai segni dei 
tempi, sapeva accompagnare verso una profonda vita spirituale. Finchè 
la salute lo ha assistito ha recitato, tutti i giorni la seguente preghiera: 
Dio! Traguardo della mia corsa, premio delle mie fatiche, termine 
del mio cammino. Quando finalmente avrò concluso il pellegrinaggio 
terreno, mi vorrò immergere negli oceani della tua luce infinita, negli 
abissi sconfinati del tuo amore eterno. Mi riposerò il Lui come il 
fiume che sfocia nel mare, dove trova la sua pace. Sarà l'abbraccio 
del Padre col figlio, che ritorna a casa dopo anni di lungo cammino e 
di pericolose avventure. Sarà la festa preparata per me - l'atteso - una 
festa che durerà un'eternità, una unione che non subirà più lacerazioni 
né divisioni, una musica che suonerà in eterno il trionfo dell'arrivo, un 
premio che non mi verrà più tolto".
E' una gloria spirituale della Provincia serafica dell'Umbria.

Giovanni Zavarella

Nasce a Bastia Umbra il 16 luglio 1916 ed è morto all'Infermeria 
della Porziuncola il 27 giugno 2004, dopo 71 anni di professione 
religiosa e 64 di sacerdozio.
Era entrato nel collegio di Città di Castelo nel 1927 (11 anni), 
passando poi a Farneto, Monteripido e S. Maria degli Angeli. 
Veste nel 1931 il saio francescano ad Amelia, dove l'anno dopo 
emette i voti.
Nel 1937 alla Porziuncola è la volta dei voti perpetui e nel 1939, 
sempre alla Porziuncola, e la volta dell'Ordinazione sacerdotale.
Immediatamente dopo è maestro e insegnante, nel 1943 è superiore 
a Stroncone fino al 1945. Poi è guardiano a Farneto, nel 1948 a 
Monteripido, nel 1951 a Città di Castello. Nel 1954 viene nominato 
Superiore nella nuova Missione del Nicaragua Matagalpa senza 
poter partire a causa di un divieto sui sacerdoti italiani. Dal che 
viene nominato Maestro dei novizi. Poi per undici anni va ad 
Amelia e nel 1967 è a Santa Chiara come Guardiano. Dal 1968 
al 1970 lo troviamo a Trevi. Dopo per sei anni è a Santa Maria 
degli Angeli, con l'incarico di economo, direttore della Casa del 
pellegrino, amministratore della rivista Porziuncola, confessore 
santuarista, conferenziere moderatore dell'arciconfraternita. Poi 
nel 1976 parte per Stroncone, nel 1978 a Terni, e fino al 1985 a Città 
di Castello come cappellano all'ospedale, delegato per la pastorale 
sanitaria, assistente acclesiatico dell'AMCI. Nel 1985 a S. Maria 
in Campis, nel 1987 ad Orvieto, nel 1990 alla Porziuncola.
Un francescano al servizio dell'Ordine e della gente umbra. Un 
sacerdote sempre impegnato nella vigna del Signore. Sempre 
obbediente ai bisogni della Provincia. Con tutta intera l'umiltà del 
fondatore Francesco.
Sacerdote di valore ha lasciato scritto nel 1980: "Aspirazioni: 
oramai... alla vita eterna, per la misericordia di Dio!".
Si legge nel suo necrologio: questo breve sguardo sulla sua vita 
ci da certamente la misura della sua offerta al Signore: in quanti 
conventi è passato, quante volte ha fatto le valigie e si è messo in 
cammino dietro il Signore, senza paura, nella sincera volontà di 
obbedire a Lui. 
Quante volte ha ricevuto incarichi di responsabilità, di guida e 
formazione dei fratelli, quante mansioni -  a volte così diverse - ha 
svolto. Attraverso tutte queste "prove", questo fratello fedele, vero 
servo di Dio, è passato facendo del bene a tutti e ha lasciato dietro 
di sè il profumo della sua perseveranza e della sua lieta generosità. 
Molti di noi, che l'hanno avuto come Maestro e Guardiano, 
ricordano con un sorriso la sua austerità, la sua coerenza e il suo 
rigore, ma anche le sue fiammate passionali quando si toccava 
qualche argomento scottante o lo si contraddiceva su qualcosa di 
essenziale per la nostra vita.
La sua metodicità, la sua saggezza un poco burbera e umorista, 
ci fanno tornare in mente anche il caro fratello Geremia Dionigi, 
che ci ha lasciato qualche anno fa: quella loro sapienza pratica e 
concreta, sapeva certo riportare le cose a posto, smontando idee 
fumose o troppo moderne.
È stato un esempio di grande fedeltà e amore al Signore. Per tanti 
anni ha custodito la Parola del Signore e i fratelli, e ha indicato, 
soprattutto con il suo esempio, la via austera del Vangelo.

Giovanni Zavarella

P. GIOACCHINO (ELIO) DIONIGI
16.7.1916 Bastia - 27.6.2004 S. Maria degli Angeli
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L’angolo della poesia

Giovani ricamatrici che frequentavano l'Istituto 
"S. Maria delle Rose" (Suore Bianche) - Intorno agli anni '50

IL PRESEPE
Grandi fogli di carta blu stellata

attaccati con delle cimicette
su di un muro, e qua e là con un po’ di casette

sopra un colle di carta colorata,

quella apposta, che è meglio se è arruffata
così sembra più vero; le lucette,

la paglia e il muschio due stradine strette,
e un ruscello tutto in carta argentata;

poi farina per l’inverno, e i pastori,
e la grotta e la stella, il bue, il somaro,

e Giuseppe e Maria, i genitori

del bel pupo che è nato: il Bambinello,
che ci si smuove un sorriso dolce e amaro;

ed infine anche i mai col cammello.

Non l’ho più fatto, ma mi sembra ieri:
noi “i quattro” con mamma e papà caro

tutti insieme lì a farlo… seri, seri.

Ricordi belli di un passato bello
Sebbene non ci fosse così tanto…

Eppure, dentro al cuore c’è il rimpianto
di quando ci bastava solo quello.

Armando Bettozzi 

IL NATALE
Tu Bello e soave

che porti gioia e felicità.
I tuoi fiocchi di neve

rallegrano il cuore di ogni bambino.
Donato Guida

POMERIGGIO 
D’INVERNO

Il viandante dal molle viso di 
pioggia passa;

cerca la donna che cuce
più luce

accanto alla chiusa finestra.
Bruno Dozzini

PULVISCOLO 
DI NEVE

Leggero nell’aria,
impalpabile pulviscolo di neve,

volteggi, danzi.
Lentamente adagi

come polvere candida.
Tutto copri

con un gelido manto.
Io ti guardo

felicemente ammirata!
Maria Antonietta Benni Tazzi

CAPODANNO 2011
Mentre il freddo morde

le mani del povero
e il cassaintegrato

ha il cuore gonfio di lacrime
i parlamentari brindano

al sole tropicale.
Un altro schiaffo

alla miseria
un altro scandalo

pesa sulla coscienza di chi?
Franca Fiorucci

STAGIONI
Ben venga l’estate
A chi piace sudare.

Ben venga l’inverno
A chi piace tremare.
Ben venga l’autunno
A chi piace danzare

E poi primavera
A chi piace sognare

A me che non piace
Sudare tremare

Danzare e sognare
Rimane soltanto
L’amore da dare.

D’inverno e d’estate
D’autunno e pur anche

Se viene di marzo
Il giorno ventuno

Licia Fabbri Faloci
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Dalla Pro Loco Rivotorto

 A RIVOTORTO... NATALE E' GIA' COMINCIATO 
Già nel precedente numero de Il Rubino si era pubblicato un articolato programma natalizio: eventi di vario tipo, religiosi e non,  
previsti a Rivotorto durante il periodo delle festività natalizie. Parte di questi eventi sono stati  già  realizzati con pieno successo. Ve li 
raccontiamo...

COLORIAMO IL NATA-
LE, i  laboratori artistici 
per bambini organizzati 
dalla Pro Loco   sono sta-
ti molto   partecipati. Nei 
vari incontri  sono state 
realizzate con cretività e 
fantasia tante decorazioni, 
oggetti, composizioni di 
vario tipo e genere. Duran-
te la  serata dell'8 Dicem-
bre, prima dell'accensione 
dell'albero nel salone della 
Pro Loco, in molti hanno 
recitato poesie, letto brani, 
racconti  ed eseguito  can-
ti legati al vero significato 
del Natale. Un momento molto bello anche  per i tanti genitori presenti che hanno apprezzato molto il fatto che sono stati riaffermati i 
valori forti  della nostra tradizione religiosa, in una cornice di semplicità  e amicizia. 

LA BANDA MUSICALE E LA SCUOLA 
DI DANZA INSIEME HANNO OFFERTO  

UN MOMENTO INDIMENTICABILE
La sera del 7 Dicembre la Banda Musicale di Rivotorto ha 
festeggiato la Patrona S.Cecilia assistendo alla S. Messa nel 
Santuario di Rivotorto ed eseguendo poi nello stesso luogo un 

bellissimo Concerto. Il momento più emozionante è stato quando 
le bravissime danzatrici della SCUOLA DI DANZA SCARPETTE 
ROSA  dirette da Carla Dominici, si sono esibite ai piedi dell'altare 
danzando accompagnate dalla Banda  diretta dal Maestro Antonio 
Diotallevi. Musica e Danza, in “sacra armonia”,  si sono fatte 
preghiera. Un momento suggestivo ed emozionante per tutti i 
fedeli  e pellegrini che gremivano il Santuario.

Sabato 13 e Domenica 14 DICEMBRE  
MERCATINI DI NATALE AL 

COPERTO IN LOCALI  RISCALDATI
Un altro bel successo della Pro Loco Rivotorto che ha organizzato 
l'evento, visto che è stata la prima edizione. Tanti gli espositori,  
tanti e di notevole livello i prodotti di artigianato artistico esposti. 
Le varie Associazioni del territorio, le scuole (insegnanti, alunni, 
genitori), i  singoli artisti,  provenienti anche da fuori regione,  
hanno messo in bellavista i migliori prodotti dei loro laboratori. 
Una piacevole occasione di incontro tra le varie realtà del 
territorio in un clima festoso  di amicizia. La Banda Musicale ha 
creato l'atmosfera con musiche natalizie, gli alunni della scuola 
Primaria hanno aperto l'evento con una bella esibizione canora.  
Altre attrazioni,  come ragazze “babbo natale” sui pattini e altro 
ancora... bevande calde, fuoco acceso... tutto intonato all'evento.  

ALTRI ... APPUNTAMENTI DA NON  PERDERE  
PRESSO IL SALONE PRO LOCO

-  DOMENICA 21 DICEMBRE 2014 ORE 16,OO: ARRIVA 
BABBO NATALE-  In attesa dell'arrivo  di Babbo Natale,  i non-
ni   raccontano  come trascorrevano il Natale quando erano bam-
bini. Festa per l'arrivo di Babbo Natale con musica e canti.
- DOMENICA 28 DICEMBRE 2014  ORE 18,00 - PRESEN-
TAZIONE DEL CALENDARIO 2015 preparato dalla Pro Loco 
per l'anno nuovo
- MERCOLEDI 31 DICEMBRE 2O14  0RE 20,OO: CENONE 
DI SAN SILVESTRO.  Informazioni e prenotazioni entro il 28 
dicembre  al tel. 075 8065776
- DOMENICA 4  GENNAIO 2015  ore 21 : Commedia.  “BONE  
FESTE” realizzata    in dialetto da  un  gruppo di giovani  rivo-
tortesi  “I MUJE DE RIGOBELLO”presso il salone Pro Loco 
- MARTEDI 6 Gennaio  2015 Epifania: dal mattino al tardo po-
meriggio  per le vie del paese 
                                   FIERA DELLA BEFANA 
Ore 14,30: Negli spazi antistanti la Pro Loco LA BEFANA VIEN 
DAL CIELO a cura degli atleti di FREE FLY ALI SUBASIO. La 
Befana scende dal cielo e distribuisce la tradizionale “calza” ai 
più piccoli. 
0re 19,00: Teatro Parrocchiale CONCERTO DELL'EPIFANIA 
eseguito dalla Banda Musicale di Rivotorto diretta dal Maestro 
Antonio Diotallevi 
RICORDIAMO CHE DURANTE LE FESTIVITA' NATALIZIE 
NEL SANTUARIO DI RIVOTORTO  SI PUO' VISITARE IL  TRA-
DIZIONALE PRESEPIO ALLESTITO NEL  SACRO TUGURIO
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di Bevagna
Filippo Silvestri

ENTOMOLOGO DI FAMA 
MONDIALE

Fra i cittadini illustri cui Bevagna ha dato i natali, certamente il 
Prof. Filippo Silvestri è uno scienziato di primissimo piano e di 
levatura mondiale tanto da  meritarsi la fama di  grande entomo-
logo contemporaneo. 

E’ stato uno strenuo assertore della lotta biologica a difesa della 
natura e dell’uomo. Nasce a Bevagna il 22 giugno 1873. Fin da 
giovane mostra spiccato interesse per le scienze naturali iniziando 
a raccogliere e individuare piante e insetti. I suoi studi giovanili 
avvengono in Umbria. Si appassiona fin dagli anni del Liceo alla 
Zoologia ed alla Botanica tanto da frequentare già a quell’ età an-
che l’Istituto di Zoologia e Botanica dell’Università di Perugia. Si 
iscrive alla facoltà di Medicina dell’Università di Roma, ma l’an-
no dopo, seguendo la sua innata vocazione per le scienze naturali, 
si trasferisce  alla Università di  Palermo dove si laurea brillante-
mente in “Scienze Naturali” discutendo una tesi sull’Embriologia 
dei Miriapodi e dei Centipedi. 
Già da studente universitario aveva al suo attivo numerose pub-
blicazioni di Entomologia perciò subito dopo la laurea il biologo 
Prof. Giovan Battista Grassi, famoso studioso della malaria, lo 

volle come assistente nel suo gruppo.  Ben presto però parte per l’ 
America Meridionale dove trascorre un intenso periodo di ricerca. 
Rientra in Italia dal Prof. Grassi e produce altre pubblicazioni, 
frutto di altre sue profonde ricerche in biologia, istologia, siste-
matica ed entomologia applicata. Dal 1901 approda a Napoli e più 
precisamente a Portici presso l’Istituto Superiore Agrario dove in-
segna Zoologia Generale ed Entomologia Agraria. Vi rimane fino 
alla fine della sua vita professionale, immerso nei suoi studi che 
gli procurarono fama di grande levatura scientifica. 
Lo scopo di questi suoi incessanti studi e ricerche tendeva a so-

stenere biologicamente e quindi in maniera del tutto 
naturale e non chimica la lotta biologica contro quei 
parassiti che danneggiano le colture. Oggi l’agricol-
tura deve moltissimo a questo illustre scienziato  be-
vanate per i suoi ritrovati. Infatti ha girato il mondo 
e con i suoi studi ha fornito un contributo decisivo 
alla riduzione della popolazione dei moscerini della 
frutta. In Estremo Oriente poi scoprì i parassiti delle 
cocciniglie degli agrumi che servirono ad ottenere un 
prodotto migliore in Italia ed in California. 
Un altro grande sforzo di ricerca l’ha fatto con-
tro la mosca delle olive (dacus oleae) contro cui 
oppose imenotteri (questa stagione abbiamo visto 
i danni che la mosca delle olive ha causato nella 
quasi totalità degli oliveti umbri ed anche nazio-
nali). La caratteristica di questo illustre scienziato è 
stata quella di compiere numerosi viaggi in ogni con-
tinente per verificare e cercare nei luoghi di origine i 
“nemici naturali degli insetti nocivi”. 
Questa sua intensa attività prenderà corpo in ben 
470 pubblicazioni inerenti l’anatomia, la biologia, la 
sistematica, arricchendo così le conoscenze scienti-
fiche in campo entomologico. Moltissimi i ricono-
scimenti ufficiali avuti dalle maggiori Università 
italiane e straniere. Il Prof. Filippo Silvestri muore il 
10 giugno del 1949 e le sue spoglie giacciono nella 

tomba di famiglia. 
In suo onore sono state intitolate vie, scuole ed Istituti di ricerca in 
varie città d’Italia. All’illustre scienziato la città di Bevagna ha de-
dicato la piazza principale ed il parco fuori le mura. Sulla facciata 
del palazzo in cui è nato è presente una lapide in sua memoria. 
La sua effigie si può vedere nella sala consiliare del Comune di 
Bevagna in un tondo al n. 37.
(Foto: ricostruzione dello studio del Prof. Filippo SILVESTRI)

Pietro  Lasaponara
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

VIABILITA’: 
BUONE NOVITA’ IN ARRIVO

Dalla rotonda di Via Roma 
alla sosta in Piazza del Mercato

È ufficiale: l’impianto semafo-
rico tra via Roma, Via Gramsci 
e via Irlanda andrà finalmente 
in pensione, sostituito da una 
rotatoria stradale che metterà 
fine alle lunghe soste e ai disa-

gi all’ingresso principale della 
nostra città. I lavori, come ha 
dichiarato l’assessore Catia 
Degli Esposti, prenderanno il 
via nei prossimi giorni, in se-
guito dell’aggiudicazione della 
gara d’appalto all’impresa Ro-
car Costruzioni S.r.l. di Melfi 
(PZ).
Progettata dai tecnici del Co-
mune, questa nuova rotatoria 
rappresenterà  un prezioso 
strumento di “traffic calming” 
lungo uno dei nodi cruciali del-
la mobilità cittadina. I benefi-
ci riguarderanno non soltanto 
la viabilità e la sicurezza, ma 
anche l’ambiente, grazie alla 
diminuzione dell’inquinamen-
to acustico e chimico, con for-
te riduzione dei gas di scarico 
delle autovetture, tra cui l’ani-
dride carbonica (CO2).
La nuova rotatoria  avrà un 
diametro esterno di mt. 60.00 
e sarà  costituita da un’isola 
centrale dal diametro interno 
di mt. 46.00 e  un anello car-
rabile di mt. 7.00 comprese 
le banchine laterali. Le corsie 
d’ingresso alla rotatoria avran-

no una larghezza di mt. 3.50 
mentre quelle in uscita di mt. 
4.50 e saranno sempre sepa-
rate da un’isola spartitraffico 
la cui dimensione è variabile 
in funzione dell’angolo di in-

gresso e dei raggi di raccordo 
dell’anello. La singola corsia 
di scorrimento all’interno della 
rotatoria ha una luce netta pari 
a mt. 6.00. 
A completamento dell’opera 
verranno realizzati nuovi attra-
versamenti delle linee di smalti-
mento delle acque meteoriche, 
il raccordo con i marciapiedi 
esistenti, la realizzazione degli 
attraversamenti pedonali e del-
le aiuole spartitraffico, nonché 
la posa in opera della segnaleti-
ca orizzontale e verticale. 
E’ inoltre prevista la realizza-
zione di un tratto di pista ci-
clabile che da via Gramsci si 
unirà a via Roma in direzione 
Santa Maria degli Angeli fian-
cheggiando il lato sud-est della 
rotatoria. 
Altre buone notizie riguardano 
la viabilità cittadina, grazie al 
contributo del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale. I mi-
glioramenti riguardano diverse 
aree. In primo luogo ancora 
via Roma, con l’obiettivo di 
ridurre la velocità dei veicoli 
in transito. Sono previsti nuovi 

Bastia e Assisi
MARCIA CONTRO LA 

VIOLENZA SULLE DONNE
In occasione della Giornata Internazionale delle Nazioni Unite 
per l’eliminazione della violenza contro le donne, si è svolta 
una partecipata marcia organizzata dai Comuni di Bastia Umbra 
e Assisi, insieme alla Rete delle Donne Antiviolenza onlus e 
all’associazione Ritmi di Assisi. L’evento di sensibilizzazione 
è continuato al Centro Congressi Umbriafiere con una serata di 
incontro e riflessione al quale hanno partecipato esponenti delle 
istituzioni e delle associazioni.

attraversamenti pedonali (inte-
grati da  segnaletica verticale 
luminosa),  un dosso stradale 
artificiale, l’installazione di un 
impianto semaforico “intelli-
gente” sull’intersezione con 
Viale Umbria e Via Galilei, la 
creazione di una corsia per fa-
vorire la svolta a sinistra (per 
i veicoli che provengono dal 
centro) su via Giontella, la si-
stemazione del manto stradale 
e della relativa segnaletica, sia 
orizzontale che verticale.
Spostandoci verso la periferia, 
subirà una nuova regolamenta-
zione l’incrocio tra via S. Lu-
cia e via Monte Vettore: verrà 
istituito l’obbligo di svolta a 
destra per i veicoli provenien-
ti da Via Monte Vettore che si 
immettono su via Santa Lucia: 
tali veicoli, per dirigersi verso 
il centro,  dovranno utilizza-
re la rotatoria di via Cipresso,  
prima di riprendere il senso di 
marcia in direzione del centro 
urbano. All’incrocio di via del 
Lavoro e Piazza Bakunin sarà 

disposto l’obbligo di svolta a 
destra per i veicoli provenien-
ti dal parcheggio di fronte allo 
stadio comunale che si immet-
tono su via del Lavoro; per re-
carsi verso la zona industriale e 
Costano si potrà utilizzare via 
del Commercio o via dei Piop-
pi, mentre i mezzi provenienti 
dal centro, a cui sarà impedi-
to l’accesso diretto a Piazza 
Bakunin, potranno utilizzare 
la vicina rotatoria in via delle 
Industrie per l’inversione di 
marcia.
Infine, una buona notizia per 
la Piazza del Mercato: è stata 
istituita la sosta gratuita a disco 
orario nella zona precedente-
mente a pagamento.
La sosta gratuita  non termine-
rà con le festività natalizie, ma 
rimarrà valida anche nei pros-
simi mesi, al fine  di  favorire le 
condizioni migliori di sviluppo 
del centro commerciale di Ba-
stia. Rimarrà a pagamento la 
sosta in Via Veneto.
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VOLONTARI DELLA 
PROTEZIONE CIVILE A GENOVA

Anche Bastia ha partecipato ai soccorsi scattati dopo l’alluvione 
di Genova dello scorso novembre. A seguito dell’attivazione 
della Regione Umbria, il Comune di Bastia - su indicazione 
dell’Assessore alla Protezione Civile, Catia Degli Esposti e del 

Coordinatore del Gruppo Comunale Volontari di Protezione 
Civile, Roberto Raspa - ha inviato nel capoluogo ligure una 
squadra composta di tre volontari con mezzo e idrovora.

ADESIONE ALLA CARTA DEI 
DIRITTI PER LE PERSONE 
CON SCLEROSI MULTIPLA

Nella riunione del Consiglio Comunale di Bastia del 28 novembre 
scorso, con delibera numero 80, sono stati approvati i contenuti 
della Carta dei Diritti delle persone con sclerosi multipla elaborata 
dall’Associazione Italiana Sclerosi Multipla Onlus. È stato dato 
mandato al Sindaco per la sottoscrizione della Carta stessa e 
per promuovere attività di sensibilizzazione e informazione 
finalizzate alla tutela della salute, il diritto all’inclusione e al 
lavoro, la partecipazione attiva, il diritto all’autodeterminazione e 
all’informazione delle persone con sclerosi multipla.
Quello del Comune di Bastia, che segue l’esempio di altri comuni 
italiani, è un grande passo che apre agli interventi indispensabili 
per il miglioramento delle condizioni degli affetti da sclerosi 
multipla. Hanno già aderito anche i comuni di Cascia, Foligno, 
Campello, Giano e Montefalco.
Oltre ai sette punti previsti dalla Carta, l’A.I.S.M. intende 
costruire e consolidare relazioni e alleanze fra le persone affette 
dalla patologia, i familiari, i volontari, gli operatori socio-sanitari, 
i ricercatori, i media, le istituzioni, ecc, anche per una maggiore 
conoscenza della malattia e un migliore rapporto con la stessa da 
parte di chi ne è affetto. 
Che cosa è la sclerosi multipla? Assumiamone notizie direttamente 
dal sito dell’Associazione. 
La sclerosi multipla è una malattia neurodegenerativa 
demielinizzante, cioè con lesioni a carico del sistema nervoso 
centrale. Per molti anni è stata considerata una malattia della 
sostanza bianca del sistema nervoso centrale, tuttavia un numero 
crescente di studi ha dimostrato anche un coinvolgimento della 
sostanza grigia.
Nella sclerosi multipla si verificano un danno e una perdita di 
mielina in più aree (da cui il nome «multipla») del sistema nervoso 
centrale. Queste aree di perdita di mielina (o «demielinizzazione») 
sono di grandezza variabile e prendono il nome di placche.
Alla base della SM dunque vi è un processo di demielinizzazione 

che determina danni o perdita della mielina e la formazione di 
lesioni (placche) che  possono evolvere da una fase infiammatoria 
iniziale a una fase cronica, in cui assumono caratteristiche simili a 
cicatrici, da cui deriva il termine «sclerosi».
Nel mondo si contano circa 2,5-3 milioni di persone con SM, di 
cui 600.000 in Europa e circa 72.000 in Italia. La distribuzione 
della malattia non è uniforme: è più diffusa nelle zone lontane 
dall’Equatore a clima temperato, in particolare Nord Europa, Stati 
Uniti, Nuova Zelanda e Australia del Sud. La prevalenza della 
malattia al contrario sembra avere una progressiva riduzione con 
l’avvicinarsi all’Equatore.
La SM può esordire a ogni età della vita, ma è diagnosticata per lo 
più tra i 20 e i 40 anni e nelle donne, che risultano colpite in numero 
doppio rispetto agli uomini. Per frequenza è la seconda malattia 
neurologica nel giovane adulto e la prima di tipo infiammatorio 
cronico.
La causa o meglio le cause sono ancora in parte sconosciute, 
tuttavia la ricerca ha fatto grandi passi nel chiarire il modo con 
cui la malattia agisce, permettendo così di arrivare a una diagnosi 
e a un trattamento precoce che consentono alle persone con SM 
di mantenere una buona qualità di vita per molti anni. La SM è 
complessa e imprevedibile, ma non riduce l’aspettativa di vita, 
infatti la vita media delle persone ammalate è paragonabile a 
quella della popolazione generale.
Per saperne di più: www.aism.it

Parliamo di enigmistica

Angelo Ignazio Ascioti

Innanzitutto è doveroso chiedere scusa ai lettori per gli 
involontari errori apparsi sul numero scorso: Bucarest è 
stato trascritto Budapest; Venezia con l’iniziale minuscola. 
Fa comunque piacere che qualche lettore abbia segnalato in 
redazione tale svista: ciò vuol dire attenzione ed interesse per 
questi giochini. Ed allora si continua con le cittadine capoluogo 
di comune il cui nome inizia con la lettera S. 
1. – Forma le dune del deserto.
2. – Se è vuoto s’affloscia.
3. – Dà sapore agli alimenti.
4. – È un modo di salutare.
5. – Pianta spontanea che cresce in genere lungo i sentieri.
6. – Ha il nome della patria di Pitagora.
7. – Il suo nome ricorda i dolcissimi amaretti.
8. – Chi la usa va verso l’alto.
9. – Taglio la gola!
10. – Non hanno preso moglie.
11. – Il gioco con la primiera.
12. – Lo zodiaco ne ha dodici.
13. – Dicesi di una porta chiusa.
14. – Padiglioni a vetri  usati per coltivazioni.
15. – Sono prima delle ottave.
16. – Gradito ai sensi.
17. – C’è quello pontificio.
18. – Si dice del punto massimo raggiungibile.
19. – Si alzano!
20. – Appena un goccio.
21. – Leggero soffio di vento.
22. – Regge un peso.
23. – Si dice di chi aspetta qualcosa di buono.
24. – Viene applicato agli stivali dei cavalieri.
25. – Lo è la nebbia fitta.
26. – È come il gambo di una rosa.
27. – Brilla in cielo di notte.
28. – La gabbietta per i polli.
29. – Serviva per scrivere sulla cera.
30. – Disteso sulla schiena.

Soluzioni: 1). Sabbia (VC);  2). Sacco (SA);  3). Sale (AL);  4). Salve 
(LE);  5). Sambu-co (CN);  6). Samo (RC);  7).Saronno (VA);  8). Scala 
(SA)  9). Scanno (AQ);  10). Scapoli (IS);  11). Scopa (VC);  12) Segni 
(RM);  13). Serrata (RC);  14). Serre (SA); 15). Settime (AT);  16). 
Soave (VR);  17). Soglio (AT);  18). Sommo (PV);  9). Sòrgono (NU);  
20). Sorso (SS);  21). Sospiro (CR);  22). Sostegno (BI);  23). Spera 
(TN);  24).  Sperone (AV);  25). Spessa (PV);  26). Spinoso (PZ);  27). 
Stella (SV);  28). Stia (AR); 29). Stilo (RC);  30). Supino (FR).
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di Bettona
A cura della Pro Loco

Massima soddisfazione per la riuscita della terza edizione 
dei "Mercatini di Natale a Km 0" a Passaggio di Bettona, 
organizzati dall'Amministrazione Comunale, ai quali hanno 
partecipato più di quaranta espositori tra artigiani, produt-

tori, commercianti, 
alimentari, hobbi-
sti e associazioni. 
Tutti del terri-
torio comunale. 
Alta anche la par-
tecipazione della 
cittadinanza e dei 
visitatori, che in 
flusso continuo 
per entrambe le 
giornate, ha avu-
to il suo picco 
nel pomeriggio 
della domenica, 
quando la piazza 
e gli stand sono 

stati presi d'assal-
to. Ecco quanto dichiarato dall'Assessore alla Cultura e al 
Turismo, dott.ssa Paola Pasinato "Sono soddisfatta della 
partecipazione e dell'entusiamo che gli espositori e tutta la 
cittadinanza hanno dimostrato per la terza edizione. Ciò di-
mostra che la formula e l'idea che abbiamo sin dal primo 
anno scelto è risultata vincente. 
Il Mercatino di Natale di Passaggio di Bettona non è solo 
un evento commerciale, ma è un momento di incontro, di 
scambio,  di socializzazione. 
E' uno spaccato della vita del paese. 
Dal punto di vista commerciale è l'occasione per scoprire 
che nella porta accanto c'è un laboratorio artigianale, un ne-
gozio, una bottega, che ti può offrire sicuramente più quali-
tà, competenza, professionalità e umanità rispetto alla gran-
de distribuzione". 
Un evento sicuramente da ripetere anche per i prossimi anni 
per fare in modo che diventi un appuntamento ricorrente.

TERZA EDIZIONE DEI 
MERCATINI DI NATALE

Il presepe, realizzato dalla PRO-LOCO BETTONA è alla 
sua settima edizione. Il presepe è completamente recitato e 
i figuranti esibendosi in mezzo al pubblico danno corpo ad 
uno spaccato di vita in movimento, dove il visitatore ne fa 
parte integrante. 
La rappresentazione si snoda tra le vie interne del centro 
storico e antichi mestieri come il fornaio, il falegname, 
il cordaio, il fabbro, ecc. rivivono negli antichi vicoli e 
piazzette del suggestivo percorso cittadino. I visitatori, 
divisi in piccoli gruppi, vengono accompagnati per mano 
attraverso l’antico borgo in una atmosfera incantata, dove il 
silenzio è rotto dai zoccoli dei cavalli e dove il brillare delle 
torce illumina il cammino verso la “luce”.  
Centosessanta i figuranti, venti le scene allestite per far 
rivivere la magia del Natale. 
Nella serata del 4 gennaio, alle ore 20,30, dopo l’ultima 
rappresentazione del presepe, presso gli impianti sportivi 
della Pro Loco Bettona, “Cena con i piatti della cucina 
medievale”. 
Prenotazioni 3404625874, 3396083694

UN PRESEPE 
TUTTO DA VIVERE 
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GIORGIO BETTOZZI, ATTORE DI BETTONA 
UN MISTO DI VOCE E DI FIGURA

Il mensile “Il Rubino”, nell'intento di far memoria dei talenti 
locali e di far conoscere le personalità che, lasciate a malincuore 
le contrade natali per migliori lidi lavorativi, sovente si impegna 
per illuminarne il percorso di vita, sopratutto quando questo 
è legato ad attività artistiche dei suoi figli migliori. Il nostro 
giornale, entro questo progetto si adopera con iniziative proprie o 
con collaborazioni con Associazioni e Amministrazioni Comunali 
per rinsaldare legami e vincoli con le personalità che vivono fuori 
dalle mura amiche. Ma anche perché non si dica: “Nemo propheta 
in Patria”.   Eccoci a parlare ancora una volta su queste pagine 
dopo alcuni anni, dell’attore bettonese Giorgio Bettozzi.
Occasione è il contributo da lui reso al successo della presentazione 
del volume “Bettona tra immagini e poesia” del fratello Armando, 

presso la Sala del Cenacolo di Bettona, l’8 novembre scorso, con 
la lettura da fine dicitore quale è, di alcune poesie inserite nel  
volume.
Nato a Bettona, l’8 ottobre del ’43, dove ha trascorso la sua 
fanciullezza, prima di trasferirsi a Roma con la famiglia, Giorgio 
ricorda ancora la sua maestra di allora, la Sora “Peppa”.
Ama definirsi “L’attore minore di Bettona”, considerando come 
“Primo” il più noto Franco Balducci.
Di formazione umanistica, Giorgio ha sempre coltivato la passione 
per l’arte. Da giovane ha ottenuto riconoscimenti per le sue mostre 
personali, ed ha esposto le sue opere anche al Festival  dei  Due 
Mondi, a Spoleto nel 1985. Purtroppo, l’allergia ad alcune sostanze 
lo ha costretto ad abbandonare il piacere della pittura.  
Intanto partecipava, come attività amatoriale, a fotoromanzi, e ad 
alcuni lavori teatrali, e a spettacoli di piazza, in veste di conduttore/
presentatore.
Divenuto dirigente di una casa editrice scolastica non ha mai 
rinunciato a cercare di dare sfogo alla sua passione artistica, e negli 
anni 70/80, ha lavorato come annunciatore e lettore di giornali 
radio, telegiornali, documentari, per la RAI. 
Piace ricordare quando, per circa un decennio, annunciava i 
Programmi, preceduto dal trillo dell’uccellino, di cui molti 
avranno memoria: “Rai, Radiotelevisione italiana, stazioni del 
secondo programma…”.
Contemporaneamente dà voce a spot pubblicitari radio-televisivi.
Ma il sogno di Giorgio è il cinema…
E così, ormai in età non più giovanissima inizia a interpretare i 
primi ruoli soprattutto nelle fictions e films TV. 
Questa sua attività perdura ormai da vent’anni.
Il regista Giorgio Capitani, dopo “Giovanni XXIII” girato a Sophia, 
gli affida ruoli di spessore (come Capitani stesso li definiva) in 
tutti i suoi lavori. Vedi Cardinal Benelli, in “Papa Luciani”, con 
Neri Marcorè… Gli offre un ruolo come Protagonista di puntata in 
“Maresciallo Rocca”, con Gigi Proietti… E poi lo vuole in “Edda 
Ciano”, “Callas Onassis”, “Ho sposato uno sbirro”, “Il Generale 
Dalla Chiesa”, con Giancarlo Giannini…
Ruoli di rilievo li ha anche interpretati in “Don Matteo”, “L’uomo 
della carità – Luigi di Liegro”,  con Giulio Scarpati, “Io e mamma”, 

con le Sandrelli, “La Squadra”, “Sei forte maestro”, “Che Dio ci 
aiuti”, in più puntate della serie “Un medico in famiglia”, insieme 
a Lino Banfi…
Ma non importa, a Giorgio, se viene convocato anche per parti 
minori, pur di trovarsi nel mondo del cinema, dove… magari 
avesse avuto la possibilità di trovarcisi fin da giovane! Come a 
volte dice… Ma subito conferma la giusta scelta fatta con “la 
testa sulle spalle” di un lavoro più adatto a dare sicurezza alla sua 
famiglia.
Non gli è nemmeno mancata l’esperienza di essere la controfigura 
di un grande del cinema. Infatti, a partire dal film “Una storia 
qualunque”, è stato “il doppio” di Nino Manfredi, fino all’ultimo 
suo lavoro.
Lo abbiamo anche visto, tra l’altro, in “Angelo il custode”, con 
Lino Banfi ,“Distretto di polizia”, “Incantesimo”, “Angela”, con 
Sabrina Ferilli, e, sempre come protagonista di puntata, nella 
prima serie italiana del “Commissario Rex” e “Carabinieri”.
Ha ricoperto ruoli su fiction di grande successo come onore   
“Onore e rispetto”, “Il peccato e la vergogna”, “Pupetta Maresca”, 

a fianco di Gabriel Garko, Francesco Testi, Manuela Arcuri.
Al cinema è presente in “Scusa, ma ti chiamo amore”, con Raoul 
Bova, “I dieci inverni”, “Il fuggiasco”, e recentemente in “Mi 
rifaccio vivo”, di Sergio Rubini.
In tutta questa attività artistica, quello che più gli piace è l’essere 
riuscito a realizzare il suo sogno, senza aiuti di sorta, ma solo 
con quella passione covata nel cuore da sempre, insieme alla 
modestia, la disponibilità, la professionalità, doti che sono sempre 
apprezzate.
Anche ora che scriviamo, Giorgio è su qualche “set”… a girare.
L'occasione ci è propizia per rivolgere a Giorgio Bettozzi, 
unitamente ai nostri più sinceri rallegramenti per una carriera 
interessante e piena di soddisfazioni, l'augurio sincero di 
sempre maggiori successi sul versante dell'arte cinematografica. 
Nondimeno formuliamo al nostro concittadino l'invito amicale a 
spendere qualche frammento della sua esperienza artistica a favore 
dei giovani di Bettona. Magari con qualche iniziativa estiva, in 
collaborazione con l'Amministrazione Comunale e la Pro Loco.
(nelle foto Giorgio Bettozzi con Elena Sofia Ricci e con Luca 
Argentero)

Bruno Barbini e Giovanni Zavarella



Pag. 28

di Cannara
LA CERIMONIA 

DI INTITOLAZIONE DELLA 
PIAZZA A VALTER BALDACCINI

Come avevamo annunciato nello scorso numero di ottobre, il 29 
novembre si è svolta la cerimonia di intitolazione della piazza 
del Comune all’ ing. Valter Baldaccini, recentemente scomparso, 
eccezionale figura di uomo e di imprenditore che con coraggio e 

molta umiltà ha saputo trasformare una 
azienda locale, la “Umbra Cuscinetti” 
di Foligno, in una multinazionale, la 
“Umbra Group” con sedi in Italia, 
Germania e USA, che è diventata leader 
mondiale nella fornitura di viti a sfere 
per l’aviazione civile.
Circa mille persone erano presenti 
al Palazzetto dello Sport di Cannara, 

per assistere alla Messa celebrata dal 
vescovo diocesano mons. Domenico Sorrentino, che nell’omelia 
ha ricordato Valter come “un uomo che si è messo in sintonia 
con la Parola di Dio, lavorando per una società più giusta e più 
fraterna”. E lo ha fatto seguendo “la logica del positivo” perché 
“non basta dire ciò che non va, occorre bilanciarlo con quello che 
è buono”. “Il mondo - ha aggiunto - ci è stato consegnato da Dio 
perché diventiamo suoi collaboratori, e Valter lo ha reso più bello, 
non guardando solo al profitto: è stato attento all’uomo, con la sua 
dignità, i suoi diritti e doveri: questa è la logica della fratellanza 
universale”. 
Al termine della cerimonia religiosa, animata dal coro formato 
da un nutrito gruppo di 
amici di Valter, ha preso la 
parola il sindaco Fabrizio 
Gareggia, il quale ha 
spiegato il perché di una 
decisione a così breve 
distanza dalla scomparsa 
dell’ing. Baldaccini: “ Gli 
abbiamo voluto dedicare 
il cuore del nostro paese 
- ha detto - per indicare 
alle generazioni future un 
personaggio da prendere 
ad esempio non solo 
in quanto imprenditore 
di successo, ma soprattutto come uomo che nel rapporto con il 
prossimo ha sempre esternato una grande disposizione d’animo. 
La targa toponomastica -ha aggiunto- che tra breve verrà scoperta, 
è collocata proprio all’esterno del Palazzo Comunale: questo per 
noi è un invito a mettere in pratica gli insegnamenti di Valter anche 
nell’amministrare la nostra comunità”.
Ha fatto seguito un breve intervento di Antonio Baldaccini, il 
figlio maggiore di Valter, che ha preso il posto del padre nell’ 
incarico di amministratore delegato della “Umbra Group”, il 
quale ha ringraziato per l’importante iniziativa messa in atto 
dall’amministrazione comunale ed ha introdotto la proiezione 
su schermi giganti di un DVD dal contenuto emozionante, che 
racconta la vita e l’opera di quest’uomo non comune. Subito dopo, 
in quella che da più di un secolo era chiamata “Piazza Umberto 
I”, è stata scoperta la targa che reca il nome di “Valter Baldaccini 
imprenditore ,1945-2014”, mentre il Concerto comunale 
“Francesco Morlacchi” di Cannara sottolineava con allegre note 
l’avvenimento.

Ottaviano Turrioni

Celebrazione Eucaristica con mons. 
Sorrentino al Palazzetto dello Sport

A GIORGIONE IL PREMIO 
“AMBASCIATORE DELLA CIPOLLA 

DI CANNARA”
Giorgio Barchiesi, in arte “Giorgione”, è considerato l’oste più 
famoso d’Italia ed anche il più simpatico. In realtà è soprattutto un 
ottimo cuoco divenuto personaggio televisivo con la sua trasmis-
sione “Giorgione orto e cucina” in onda sul canale Sky del Gam-
bero Rosso. Romano di nascita e umbro di adozione, è titolare del 
ristorante “Alla via di Mezzo”, che prima si trovava a Torre del 
Colle (Bevagna) ora a Montefalco. Nello scorso aprile ha pubbli-
cato un libro di “ottanta ricette laide e corrotte” che esaltano la 
cucina di campagna per la sua semplicità e ricchezza di aromi e 
sapori. In molte di queste è presente la “cipolla rossa di Cannara”, 
della quale dice che “si coltiva a pochi chilometri da casa mia”, e 

che “è dolce, non lascia quella sensazione forte, caratteristica del-
la gran parte delle cipolle”. Ed ancora: “Non fa neanche piangere 
quando la si sbuccia”.
Lunedì 8 dicembre scorso, l’amministrazione comunale di Canna-
ra ha voluto testimoniare il suo apprezzamento al signor Giorgio-
ne per essere diventato, spontaneamente, un autorevole testimo-
nial  del prodotto tipico della nostra terra. L’incontro si è svolto 
nell’ampia taverna che la sezione Avis locale utilizza durante la 
Festa della Cipolla, presenti membri della giunta comunale con il 
sindaco Gareggia,
coltivatori e produttori riuniti nel “Consorzio della cipolla di Can-
nara”, oltre a un discreto numero di concittadini. Giorgione ha più 
volte ripetuto che la nostra cipolla “è un bel prodotto”, ma è un 
peccato che rimanga a livello locale. Ha dunque auspicato una at-
tenta valorizzazione, ma ha anche ricordato che, non molto tempo 

Da dx. Giorgione, il sindaco Gareggia e gli assessori Bibi e Gallett
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fa, lui si era dato da fare in questo senso, coinvolgendo la troupe 
del “Gambero Rosso” per un servizio proprio su questo prodotto, 
ma non aveva trovato da parte del Comune la necessaria attenzio-
ne. Al che il sindaco ha risposto che l’obiettivo della nuova am-
ministrazione è “creare uno spirito di comunità”, una unione per 
puntare tutti insieme su quello che ci unisce e da cui può derivare 
il progresso del paese: la cipolla, la vernaccia, i luoghi francescani 
con Piandarca della Predica agli uccelli, gli scavi archeologici di 
Urvinum Hortense a Collemancio.
All’ ”ambasciatore” della cipolla di Cannara è stata donata una 
litopittura del maestro Giampiero Magrini, cannarese, raffigurante 
il ponte vecchio con dei putti che recano in mano una cornucopia 
piena di cipolle, ma il signor Giorgione, accanto alle raffigurazio-
ni, ha anche apprezzato il dono di un bel “cesto” (165 chili!) dei 
gustosi bulbi. 

Ottaviano Turrioni

ALL’ESTERO STUDIANO 
ANTONIO DA CANNARA

Sono le Università di Morristown (New Jersey) 
e di Vienna, ma Cannara non ha dimenticato 

il suo insigne giurista del ‘400
Dobbiamo la conoscenza della fama del personaggio, che dura a 
distanza di mezzo millennio, allo zelo che da sempre contraddi-
stingue il nostro concittadino Mario Scaloni nel ricercare opere, 
citazioni o riferimenti alla nostra storia locale. E così, navigando 
in internet, ha scoperto che questo illustre antenato, che sappia-
mo avere avuto i natali a Cannara (nel 1378 ?), essersi laureato a 
Bologna in utroque iure (diritto civile ed ecclesiastico) nel 1398, 
per poi trasferirsi a Recanati, è oggetto di attento studio in alcune 
università estere, come a Morristown (New Jersey), grazie al prof. 
Jesse D. Manne, e in Austria, grazie al prof. Thomas Pruegl, titola-
re della cattedra di Storia Ecclesiastica dell’Università di Vienna: 
il Pruegl di recente ha pubblicato un saggio sul De potestate Pape  
(il potere del Papa) scritto da Antonio da Cannara attorno al 1440. 
Questa è un’opera fra le tante del nostro giurista, prevalentemen-
te concernenti gli aspetti pratici della professione legale, che si 
inserisce invece nel dibattito politico-religioso al tempo del Gran-
de Scisma d’Occidente (1378-1418) e del successivo Concilio di 
Basilea, che vide un serrato confronto, anche letterario, tra le tesi 
conciliaristiche, favorevoli alla superiorità del Concilio sul Papa, 
e quelle in difesa dell’autorità della Santa Sede. 
Il trattato di Antonio da C. sostiene la supremazia del potere pa-
pale su quello conciliare, ed ebbe un’ottima diffusione, conside-
rando i numerosi volumi manoscritti che sono conservati in molte 
biblioteche italiane ed estere.
Al giurista di origini cannaresi (discende dalla famiglia Bencioli o 
De Benciolis) qualche anno fa era stato intitolato il nostro Archivio 
Storico Comunale, su proposta del Comitato “Valerio Ranieri” per 
gli studi storico-culturali di Cannara, presieduto dal notaio dott. 
Marco Galletti (Mario Scaloni segretario). Lo stesso Comitato si 
è fatto promotore di un’altra iniziativa volta ad integrare la sem-
plice intitolazione, rappresentata da una targa in ceramica apposta 
all’esterno dell’Archivio Storico, con una lapide commemorativa 
a fianco, che spiega chi era questo personaggio, come si può leg-
gere dalla foto che proponiamo. L’appuntamento culturale si è poi 
sviluppato nell’Auditorium “S. Sebastiano”, dove il prof. Fabrizio 
Ciapparoni, già ordinario di Diritto Medievale e Moderno nelle 
Università di Camerino e di Teramo, ha tenuto una interessan-

tissima relazione dal titolo: “Antonio da Cannara. Un giurista da 
non dimenticare”. Un intervento, a giudizio dello scrivente, il più 
completo che finora si conosca, che prende in esame tutte le opere 
del De Benciolis con riferimenti anche alla sua famiglia e alla sua 
discendenza, curiosità per noi cannaresi davvero stimolanti.
Ha introdotto 
il dott. Mar-
co Galletti, al 
quale hanno 
fatto seguito 
interventi del 
sindaco Fa-
brizio Gareg-
gia, dell’avv. 
V i t t o r i o 
Betti, vice 
p r e s i d e n t e 
de l l ’Ord ine 
degli avvocati 
di Perugia e del prof. Ferdinando Treggiari dell’Università degli 
Studi di Perugia. E’ stato letto anche un contributo sul personag-
gio scritto dal prof. Pruegl di Vienna e inviato al sig. Scaloni.

Ottaviano Turrioni

Lapide commemorativa

VALORIZZARE L’AGRICOLTURA LOCALE: 
UN MERCATO CHE CONDUCE 

ALLA CAMPAGNA
E’ questa una iniziativa promossa dall’Amministrazione comunale, 
in particolare dall’assessore Federico Bibi, che tende a stimolare 
il ritorno del consumatore sia ad acquistare al mercato rionale, sia 
a recarsi direttamente in campagna, presso le aziende produttrici. 
In quest’ottica si è svolto a Cannara, il 6 dicembre scorso, un 
interessante convegno sul tema: “Agricoltura e reti d’impresa: 
sistemi per favorire la vendita diretta”. E’ intervenuta la dott.ssa 
Catia Mariani della Confederazione Italiana Agricoltori, presente 
la maggior parte dei produttori locali. 
Ha porto il saluto il sindaco Gareggia, il quale ha affermato la 

disponibilità del Comune a dare supporto ai produttori affinché 
l’agricoltura del nostro territorio sia sostenibile, con un accenno 
al problema dei pozzi che dal 1990, a seguito di un divieto della 
Regione, non possono più essere scavati, cosa che ha messo in 

Da sx. il prof. F. Ciapparoni, il dott. M. Galletti, 
il sindaco avv. F. Gareggia



Pag. 30

Di tutto un po'
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Tiziana e Alessandra

seria difficoltà la nostra agricoltura perché non si è mai trovata 
una soluzione alternativa a tanto disagio. “Su questo tema -ha 
aggiunto- invitiamo la popolazione ad un incontro che si terrà il 
10 dicembre prossimo: è evidente che i pozzi ad uso irriguo sono 
indispensabili per favorire una ‘agricoltura di pregio’”. L’assessore 
Bibi ha messo l’accento sulla importanza di una agricoltura 
‘biologica’, non solo perché utile alla nostra salute, ma anche a 
garanzia delle generazioni future, ed ha sottolineato quanto sia 
necessario ristabilire il legame tra produttore e consumatore. 
Per questo scopo ha parlato dell’impegno del Comune a creare 
una rete d’impresa e un mercato comunale con cadenza mensile, 
anticipando il primo esperimento in tal senso, previsto per sabato 
20 e domenica 21 dicembre presso l’area ‘Avis’ nel piazzale del 

(O. Turr.)

Museo Civico. 
La dott.ssa Mariani ha denunciato il progetto di una tassazione 
sulle terre agricole, che per ora la CIA è riuscita a bloccare (ma 
arriverà a giugno? ndr),e che ha definito quanto di peggio sia in 
termini di segnali di ripresa dell’economia italiana. Ha poi fatto 
cenno al problema dell’IGP (Indicazione Geografica Protetta) 
per la cipolla di Cannara, da affrontare insieme alla Regione, al 
Comune, alla CIA, agli agricoltori per giungere ad un risultato 
concreto, e si è poi soffermata sui nuovi orientamenti della vendita 
(diretta) dei prodotti, che sta riscuotendo successo nelle ottanta 
aziende che finora la praticano.

AUGURI AI SETTANTENNI DI CANNARA

Domenica 7 dicembre scorso i settantenni di Cannara si sono ritrovati in un ristorante del luogo per festeggiare … il loro compleanno. 
E’ stata una piacevole occasione per trascorrere insieme qualche ora, davanti a una tavola imbandita, tra ricordi e impegni caratteristici 
della professione ‘nonno’. E tra un sospiro e l’altro per il tempo che fugge, è emersa in tutti la volontà di resistere a lungo, se non altro 
per far festa ancora tanti e tanti altri anni. Auguri a tutti, e stavolta li faccio anche a me, perché sono dei loro, e se non ci sto nella foto, 
è perché l’ho scattata io.

(O. Turr.)

Festeggiare coi cibi portafortuna
Iniziare un anno nuovo con l'auspicio di lasciarsi alle spalle la 
crisi dell’anno trascorso è sicuramente l’augurio che si fanno 
tutti. Poichè il cibo non è solo nutrimento ma anche elemento di 
un linguaggio simbolico, ecco  che per il cenone di fine anno  le 
nostre tavole abbondano di cibi considerati “portafortuna”.
Dunque, per il cenone di  capodanno  prendiamo spunto dalla 
“Cornucopia” facendo diventare protagonisti della nostra tavola i 
cibi portafortuna forieri di prosperità e benessere.
 La Cornucopia o  corno dell'abbondanza e’ sempre  rappresentata 
carica di frutti, simbolo di fertilità e ricchezza, attribuito - tra le 
altre divinità - alla dea Fortuna, raffigurata a regalare doni ai 
mortali. 
Il nome è latino ma  il mito ha origini greche: “sarebbe stata la 
Ninfa Amaltea, che allevava Zeus bambino nell'isola di Creta, a 
donare al dio il corno di una delle sue capre. Il corno, spezzatosi 
nell'urto della capra contro un albero, stillava nettare e ambrosia. 
“Infatti la cornucopia nelle innumerevoli raffigurazioni trabocca 
di tutto ciò che poi è diventato simbolo di ricchezza: lenticchie, 
spighe di grano e riso, melograno, noci, uva. Perché il cibo è da 
sempre non solo nutrimento ma allegoria.
Così in questo cenone che sancisce la fine di un anno in cui la 
parola più scritta, letta e pronunciata è stata "crisi", concediamoci 
allora qualche piccola evasione. È vero che siamo in un periodo 
di difficoltà economiche, ma almeno a capodanno dobbiamo 
circondarci di luci, oro, luccichii: parola d'ordine  esorcizzare 
la crisi". 
Ovviamente non si parla di sprechi, ma di concederci una serata di 
“piccoli lussi” per celebrare l'inizio dell'anno nuovo. Un'opulenza, 

più che altro simbolica, che in tavola si può esprimere attraverso le 
forme, i colori e la scelta degli alimenti. 
Dunque privilegiamo l'oro, l'argento tutto deve avere un tocco 
sfavillante, dai piatti, alle candele, dalle posate alle decorazioni.
Un esempio? Sparpagliare sulla tovaglia delle manciate di 
monete d'oro (di cioccolato, naturalmente) e un centrotavola con 
protagonista il melograno e/o la frutta secca.
Serviamo una succulenta zuppa di lenticchie, ricordano per la 
forma tonda e appiattita delle monetine e sono quindi simbolo del 
danaro che entra in casa. 
Simbolicamente tengono lontana la povertà.
Sapevate che la loro è una bontà biblica? “Esaù in lite col 
fratello Giacobbe per questioni d'eredità, barattò il suo diritto alla 
primogenitura per una minestra rossa di lenticchie.“ Così riporta 
la Genesi.
Anche  in giro per il mondo ci sono dei cibi che sono considerati 
dei portafortuna.
In Giappone, ad esempio,  scelgono il pesce carpa; in Ungheria, 
se si mangia un maiale arrosto con una mela in bocca, si avrà un 
anno fortunato, in  Israele  è abitudine immergere le mele nel 
miele per portare dolcezza all’anno. In Cina credete non si fanno  
mancare gli involtini primavera, in più  preparano  una zuppa 
con gli spaghetti, che devono essere più lunghi possibile perché 
indicano la lunghezza della vita. Comunque che sia melograno, 
uva, lenticchie o marzapane, l'importante è che in tavola ci sia 
almeno serenità, condivisione, e amore, per regalarci e regalare  
una speranza, un sorriso, un sogno di un anno migliore. E mai 
come alla fine di questo difficile 2014 ce n'è bisogno.
Il nostro augurio e’ un anno pieno di momenti belli da ricordare, 
di persone care da amare e di sogni da realizzare. Che sia   per 
tutti un anno pieno di pace e serenità, un anno ricco di tanti 
successi e
di momenti densi di affetti,  un 2015 senza pensieri.
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UN 2014 A VELE SPIEGATE PER I BLOCK DEVILS

Patron Gino Sirci

Mentre il nostro mensile va sotto le rotative per l'ultimo numero 
del 2014 la Sir Safety Credito Coperativo Umbro/Perugia brinda 
al pieno successo contro la Noliko Maaseik per la quarta giornata 
della League Round della massima competizione europea. E' stato 
un incontro denso di emozioni e dove i supporter hanno rappre-
sentato l'uomo in più in campo.
A questi livelli mai sottovalutare l'avversario anche se la classifica 
premia a pieni voti la squadra di casa.
I Block Devils registrano il primato nella classifica provvisoria 
della Pool G con undici punti. Poi si riprenderà con il campio-
nato che vede con la classifica aggiornata al 14 dicembre la Sir 
in quarta posizione con 19 
punti all'attivo.
A tal proposito non è an-
cora spenta la rabbia per 
il risultato negativo (1-3) 
contro la diretta avversa-
ria, seconda in classifica 
con 25 punti e le forti di-
chiarazioni del presidente 
Gino Sirci insoddisfatto 
per il comportamento ar-
bitrale.
Per nota di cronaca questi 
i parziali della partita con 
la Cucine Lube Banca 
Marche Treia: 23-25; 25-

23; 26-24; 27-25.
Ma è anche tempo di bilanci e di feste con il doveroso scambio 
degli auguri. L'Umbria, Perugia e Assisi possono ritenersi più che 
soddisfatti per i risultati conseguiti in questo magnifico sport dove 
l'inossidabile presidente Gino Sirci giorno dopo giorno mette cuo-
re e anima. 
Un augurio sincero per lo sport e per la vita da parte dell'intera 
nostra Redazione alla squadra tutta, ai tecnici, ai collaboratori, 
agli sponsor e non di meno ai tifosi che seguono con intensità ed 
affetto le sorti della Sir volley.
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ASSISI VOLLEY: AL NASTRO DI PARTENZA  TUTTO 
IL SETTORE GIOVANILE CON L’AVVIO DEI CAMPIONATI FIPAV

Dopo un brillante inizio di stagione da parte delle 
atlete e degli atleti più grandi dell’Assisi  Volley 
impegnati nei gironi di andata delle serie maggiori, 

si completa l’impegno sportivo della società A.S.D. Assisi Volley 
anche con l’avvio dei campionati provinciali Fipav  per il restante 
settore giovanile. 
Nello scorso week end hanno disputato la loro prima gara le ra-

gazzine dell’Under 13 provinciale femminile e nel corso della set-
timana sarà completata l’attività agonistica delle atlete e  degli 
atleti tesserati con le prime gare dei campionati anche per l’Under 
12 provinciale  femminile, l’Under 12 provinciale mix e l’Under 
13  3x3 maschile.
L’entusiasmo degli atleti (ma anche dei loro genitori per i primi 
impegni agonistici dei propri figli) è ovviamente alle stelle: la so-
cietà, del resto,  è assolutamente certa che grazie all’ottimo lavoro 
svolto in palestra durante questi mesi dagli allenatori  i risultati 
non potranno che arrivare presto.

In tal senso non si può non riconoscere la passione e l’impegno del 
coordinatore tecnico Roberto Capitini, nome che non ha certo bi-
sogno di presentazione nell’ambito della pallavolo umbra,  ma un 
sincero grazie per l’impegno profuso  va rivolto anche  ai “ragazzi 
speciali” come  Michele Stramaccioni e Francesca Lutazi. 
Ma l’attenzione dell’Assisi Volley non poteva non essere rivolta 
anche ai più piccoli, i bambini del mini volley, seguiti da Chiara 

e Francesca, il nostro vivaio  e il nostro futuro che con i loro bel-
lissimi sorrisi e con il loro entusiasmo contagiano e coinvolgono 
tutto l’ambiente. Anche loro hanno già affrontato le loro prime 
gare in occasione del torneo Terre Francescane che proseguirà fino 
a primavera  inoltrata. 
In settimana ci sarà anche la tradizionale cena di Natale con tutte 
le squadre della Società, festa fortemente voluta dal Presidente 
Antonello Piampiano per scambiare gli auguri natalizi ma anche 
per dare prova del bellissimo clima che si respira dentro la società 
che va certamente al di là dei risultati conseguiti.


